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Nessuno 
può far finta 
di non capire

Fare l’indiano equivale a far finta dinon capire. Ma è un modo di dire attribui-bile agli indiani d’America, cioè ai pelle-rossa, che non comprendevano ciò chedicevano i conquistadores europei. Non sipuò dire, perciò, che i nuovi padroni del-l’Ilva possano fare gli indiani, che faccianofinta di non comprendere cosa significa lacompatta rivolta degli operai di fronte allaloro proposta di “normalizzazione” delcomplesso siderurgico, di cui Taranto èmagna pars. Non ha fatto finta di non ca-pire il governo, rinviando a tempi più op-portuni un tavolo di trattativa che sarebbepartito da condizioni improponibili einaccettabili. Staremo a vedere cosa vor-ranno fare tutti i protagonisti di questa vi-cenda, da Arcelor-Mittal (gli indiani, perl’appunto, insieme con Marcegaglia) al go-verno (che sembra strano sia stato presoalla sprovvista dalla proposta della nuovaproprietà di Ilva), ai sindacati, ai lavora-tori. Un dato di fatto è certo: il no alla pro-posta è venuto in modo compatto propriodalla base, e ha segnato un forte successo.La lezione è che uniti, compatti, decisi, sipuò vincere anche se le forze che ti si op-pongono sono preponderanti. Ora stiamoa vedere come si evolverà la vicenda, e cheruolo sapranno giocare amministratori epolitici locali, assumendosi precise re-sponsabilità.Taranto, insomma, ha dato segni di ri-sveglio. Ma sono segni che vengono dallabase, che non è stata mai dormiente. E labase chiede salute e lavoro: come farli cre-scere insieme? La base chiede anchenuovo sviluppo, e un più convinto approc-cio alle politiche culturali, sostenute danumeri importanti e quasi sconosciutialla gran parte dei tarantini (musei, con-venti, manifestazioni culturali di vario ge-nere, e così via). Anche qui ci si chiede:come far crescere sviluppo e consapevo-lezza del proprio patrimonio culturale?Gli operatori non fanno mancare il pro-prio apporto, ciò che non sembra manife-starsi è l’azione delle istituzioni, se nonquando sollecitate con veemenza, comenel caso dell’archivio storico.

Editoriale
di Pino Galeandro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818

V olata finale per i congressidel Partito Democratico. InPuglia l’ascia di “guerra” traRenzi ed Emiliano è stataper il momento sotterrata. A confer-marlo, nei giorni scorsi, Michele Maz-zarano, assessore regionale allo Svi-luppo Economico e, ormai, strettoconsigliori del Governatore. L’occa-sione, la Festa dell’Unità a Massafra, inuna intervista pubblica condotta daldirettore de La Gazzetta del Mezzo-
giorno, Giuseppe De Tomaso. L’attritoresta invece tra lo stesso Emiliano e ilministro alla Coesione e Mezzogiorno,Claudio De Vincenti: c’è quasi una in-comunicabilità fra i due.Tregua regionale, ma dissapori lo-cali in vista dei congressi. Come aBrindisi, dove Antonio Elefante ex se-gretario cittadino di Brindisi si è di-messo dal direttivo e esprimendotutto il suo disap-punto verso un par-tito in cui è saltato il“meccanismo par-tito”. Elefante è unodei candidati alla se-greteria, ma granparte del partitoavrebbe com’è notodeciso di portareavanti una candida-tura unitaria comequella di RosettaFusco.Dissapori resta-no anche a Taranto,dove sono a “duel-lare” Gianfranco Lo-pane, sindaco di Laterza e alfieredella cordata di Emiliano&Co, eGiampiero Mancarelli, area Renzi.Proprio Lopane lancerà la sfida finale

venerdì 13 ottobre, alle 17, alla Citta-della delle Imprese, in viale Virgilio.“Un giovane per i giovani”, questo ilsuo motto. Proprio Lopane sembra favoritonella corsa alla elezione a segretarioprovinciale. I congressi di circolo sa-ranno celebrati sino al 22 ottobre,entro il 29 il congresso provinciale.Data che dovrà essere stabilita dallacommissione di garanzia: pende l’in-cognita dei ricorsi. Quello di Gianfranco Lopane èstato accolto: «Apprendo con soddi-sfazione la notizia dell’accoglimentodel mio ricorso da parte della com-missione regionale di garanzia delPD. Ero certo dell’esito poiché nonsussistevano i fondamenti della mo-zione avanzata da chi evidentementepoco conosce le regole. Da questo momento riprenderò a

lavorare per costruire un grandenuovo PD seguendo la mia storia po-litica di inclusione e di collabora-zione», ha commentato il sindaco.

A Bari tregua Renzi-Emiliano, 
tensioni a Taranto e Brindisi

PoliticaPreElezioni

Michele Mazzara con Giuseppe De Tomaso
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PoliticaPreElezioni

Sarà tra i test elettorali più im-portanti delle prossime ele-zioni amministrative: Brindisi.Ma non solo il capoluogo: altricentri del Brindisino saranno chiamatialle urne per rinnovare i consigli comu-nali, il tutto nel bel mezzo delle elezionipolitiche. Partiti in fibrillazione, dun-que, e il nostro giro parte da un’agguer-ritissima Forza Italia, che si sentegasata dai sondaggi. Sul piano opera-tivo la macchina è già stata messa inmoto. L’avvocato Antonio Andrisano,coordinatore provinciale degli azzurri,traccia le linee-guida del percorso ap-pena avviato.
Segretario, nei giorni scorsi il co-

ordinatore regionale di Forza Italia,
l’onorevole Luigi Vitali, ha tenuto
una riunione con Lei e i suoi colleghi
di Taranto (Michele Di Fonzo) e
Lecce (Paride Mazzotta). Che esito
ha avuto?«La riunione è stata un piacevole in-contro tra amici ed ha rappresentatol'occasione per fare il punto della situa-zione di FI di tutto il grande Salento coni segretari provinciali delle province diBrindisi, Taranto e Lecce uniti in un ab-braccio ideale in vista di un importanteappuntamento elettorale che non pos-siamo e non dobbiamo mancare.Ed infatti proprio in vista delleormai imminenti elezioni politiche ilnostro Coordinatore regionale ha invi-tato i rappresentanti provinciali ad unaristrutturazione e ad un rinnovamentodelle strutture di partito in modo daportare sui territori brio, entusiasmo evivacità che sono elementi essenzialiper una campagna elettorale brillantee vincente». Siamo ormai in campagna eletto-

rale, con alle viste un Rosatellum 2.0
che potrebbe non garantire la gover-

nabilità. Elezioni politiche ma anche
amministrative. Brindisi e molti cen-
tri della provincia sono commissa-
riati, altri, come Francavilla Fo-
ntana, instabili. Come pensate di
riorganizzarvi e con chi?«La situazione attuale e l'assenza diuna legge elettorale certa che si riper-cuote sull'intero scenario politico in-cide pesantemente e negativamentesull'organizzazione della campagnaelettorale che finisce per essere ancoraingessata sia in ottica nazionale sia inottica più squisitamente locale.Ciò nonostante Forza Italia in terradi Brindisi si farà trovare pronta esaprà offrire un'ottima proposta poli-tica – fatta di uomini e di programmi –che rappresenterà la giusta sintesi tra

«ENTuSIASmO, ESPERIENzA 
E RINNOVAmENTO»

Forza Italia: il coordinatore provinciale di Brindisi, avvocato Antonio 
Andrisano, dopo il vertice con Vitali e i colleghi di Taranto e Lecce

«Attendiamo la nuova legge elettorale e siamo 
tutti condizionati. Ma pronti a rilanciare una sfida 

per far rinascere le nostre comunità»

Municipio di Oria

Luigi Vitali
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esperienza e giovinezza.Occorrerà individuareuomini e lanciare pro-grammi – tanto per le poli-tiche quanto per le ammi-nistrative – che sappianoentusiasmare e convincereil nostro popolo che ab-biamo spesso trascurato edeluso ma che continua ariservarci uno smisurato af-fetto».
Sviluppo economico,

portualità, retroportua-
lità (vedi il caso del centro intermo-
dale di Francavilla, monumento allo
spreco), questione-aeroporti. E non
solo. La Puglia può, e come, risor-
gere?«La Puglia deve risorgere, questo èun imperativo ed un dovere imprescin-dibile per la classe politica tutta e ciònella consapevolezza che questi annitargati centro-sinistra, in Puglia, nonsolo non hanno portato quell'auspicatocambio di passo in termini di sviluppo,ma hanno portato un considerevolerallentamento ed un preoccupante tor-pore generale. Ed allora occorre ripar-

tire dai nostri territori e dai nostri portiche rappresentano una risorsa unicaspesso, troppo spesso, trascurati e nonvalorizzati.Ed ora l'istituzione delle Zone Eco-nomiche Speciali (Zes) è un'opportu-nità che non possiamo trascurare e checonsentirà la proponibilità di 2 Zes inPuglia che interesseranno i territori ele strutture portuali e retroportualidelle aree di Taranto e della fasciaadriatica da Bari a Brindisi».
Il caso-Ilva: sono coinvolti mi-

gliaia di operai, molti dei quali

anche nell’area brindi-
sina. Pensa che la ge-
stione della vicenda,
seppur complessa, sia
stata lineare?«Forza Italia Puglia hagià espresso, per il tramitedel suo coordinatore regio-nale onorevole Luigi Vitali,massima solidarietà ai lavo-ratori dell'Ilva, protagonistidi una battaglia giusta in di-fesa di un'intera comunità edelle loro famiglie. La posizione del nostro partito èstata sempre chiara e lineare in propo-sito ed oggi spiace rilevare – seppurcon grande rammarico – che avevamoragione allorquando avevamo avver-tito – più e più volte – il governo dellanecessità di ambientalizzare l'Ilvaprima di venderla ai privati: era, infatti,utopistico solo pensare che un impren-ditore privato potesse spendere milionidi euro al mese per farlo. La Puglia ed il Sud sono stati ancorauna volta destinatari di sterili proclamidei governi a trazione Pd».

(P.P.)

Antonio Andrisano
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Economia Lavoro
Dopo lo sciopero diplomazie al lavoro. Ha funzionato la compattezza 
di operai, forze sindacali, politiche e sociali

Il governo avrebbe fatto saltare iltavolo delle trattative con Arcelor-Mittal senza il pressing delle forzesindacali. Le stesse che erano al-l’oscuro dei dettagli dell’incontro tenu-tosi il 21 settembre tra gli ambasciatoridella AMInvestco, il ministro Calenda ela vice ministro Bellanova? Secondo Er-nesto Abaterusso, presidente delGruppo consiliare “Articolo 1 – MDP”alla Regione Puglia la risposta è una:“no”. E sono in molti a pensarla comelui. Dopo la levata di scudi dell’interacomunità jonica e salentina, ma pu-gliese in generale, oltre che di quella li-gure, governo e indiani sono statiriportati quanto meno nei binari delletrattative. Prova ne sia che, dopo lo“strappo”, Aditya Mittal, direttore finan-ziario e responsabile Europadi ArcelorMittal, azionistaall’85% di Am Investco, halanciato un messaggio di-stensivo: «Vogliamo trovareuna soluzione insieme a go-verno, istituzioni locali e sin-dacati per un futuro so-stenibile di Ilva», ha dichia-rato al forum di Conftra-sporto di Cernobbio. Segnalidistensivi in due direzioni:rimarcando l’interesse perIlva «a lungo termine» esquadernando le criticitàche affiancano quella del-l’occupazione, dalle bonifiche ambien-tali alla logistica di aree e porti.Levata di scudi, dunque. Dichiara-zioni partite da Taranto, dall’area brin-disina (in campo tutti i “big” di Fran-cavilla Fontana) e leccese, dai partiti,soprattutto dell’opposizione, alla Re-gione Puglia.Tornando ad Abaterusso, il leader diArt. 1-Mdp rincara la dose: «Sorprendeil fatto che nessuno confermi gli impe-gni presi in quella occasione. Il Governoritiene di aver convinto la società ad

aumentare a 10mila il numero deglioperai da salvare a fronte degli iniziali8.480. La AMInvestco però non con-ferma gli impegni presi e punta a nuoveassunzioni usufruendo delle regole delJobs Act. Di fatto non è chiaro il giocodi entrambe le parti ma è obbligata lavia del Governo di considerare inaccet-tabile l’azzeramento dei pregressi li-velli di retribuzione e anzianità per laforza lavoro. Difficile comprendere chibluffa e chi no. Che si raccolgano oggile ricadute di una spinta politica a fa-

vore di una società in parteriferita al Gruppo Marcega-glia già primo cliente e debi-tore dell’Ilva? Ci si accorgesolo ora che il piano è irrice-vibile?».«Il governo ha preso unaposizione molto forte neiconfronti del gruppo indu-striale. Ma per noi il nodoresta quello degli esuberiperché non abbiamo con-cordato nessun esubero».Così il segretario generaleUilm, Rocco Palombella. Epoi in Puglia le prese di posizione – frale altre – del ministro alla Coesione eMezzogiorno, Claudio De Vincenti,della segretaria nazionale Cisl, Anna-maria Furlan, e del presidente di Con-findustria, Vincenzo Boccia. Dichia-razioni tese a mediare o a fornire assi-curazioni ai lavoratori. Una cosa ècerta: nessun “regalo”, come fatto aitempi dei Riva, alla cordata di AMInve-stco. Lo garantisce la compattezza diun territorio troppo a lungo marto-riato.

«CAOS ILVA: IL GOVERNO FAVORISCE
IL GRuPPO mARCEGAGLIA»

Fotoservizio Massimo Todaro
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Economia Trasporti
Grottaglie ottiene una importante certificazione e guarda con più ottimismo ai voli civili

Qualcosa si muove per l’aero-porto “Arlotta” di Grotta-glie, che proprio in questigiorni, assieme agli scali diBari e Brindisi, ha ottenuto il «certifi-cato di aeroporto», rilasciato dall’Enac(Ente nazionale per l’aviazione civile)sulla base del recente regolamento eu-ropeo 139/2014. Questa certificazione,che dovrà essere conseguita obbligato-riamente da tutti gli aeroporti europeientro il 2017, attesta la rispondenzadelle procedure operative, degli im-pianti e delle infrastrutture aeropor-tuali degli scali ai requisiti di gestionesicurezza previsti dalle norme comuni-tarie.Destinato a divenire una infrastrut-tura di rilevanza europea nel settoredell’aerospazio, l’aeroporto di Grotta-

glie può finalmente ambire anche allariapertura ai voli civili. La pratica, an-nosa e per certi versi scandalosa (com-preso il capitolo dei fondi dirottati neglianni passati dall’“Arlotta” ad altri scali),è stata di fatto riaperta, com’è noto,grazie all’intervento della Regione Pu-glia, che ha destinato il “Gino Lisa” diFoggia alla Protezione civile e apertospiragli per l’“Arlotta”, hub del cargo edell’aerospazio, quanto ai voli civili e aicharter. Dopo il vertice convocato dal-l’assessore regionale allo Sviluppo Eco-nomico, Michele Mazzarano, nei giorniscorsi è stato istituito, per iniziativa delComitato pro-Aeroporto e del vice-Pre-sidente della Provincia, il Tavolo tec-nico della Provincia di Taranto per lari-attivazione dei voli passeggeri dilinea dall’aeroporto “Marcello Arlotta”

di Taranto-Grottaglie.Del Tavolo, coordinato dal Presi-dente e dal Consiglio della Provincia diTaranto, oltre alle associazioni, farannoparte le amministrazione comunali e iconsiglieri regionali della Provincia diTaranto, unitamente ai rappresentantidel mondo del lavoro, dell’Impresa edella Formazione del territorio. «La fi-nalità del Tavolo sarà quella di soste-nere il cammino tecnico e politico-istituzionale della Regione Puglia e diAdP (Aeroporti di Puglia) per la ri-atti-vazione dei voli passeggeri di lineadall’Arlotta di Grottaglie, coinvolgendoin questo bel Progetto di Comunità –come afferma il preside del Liceo Ari-stosseno, Salvatore Marzo – le risorseumane e materiali di Terra Jonica nellamisura più ampia possibile».

AEROPORTO, PRESSING CONTINuO
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Una cultura millenaria quella di Taranto, capitale della Magna Grecia,“regina” del Mar Jonio. Una cultura millenaria quella dell’Oman edella sua capitale, Muscat, tra le città “regine” dell'Oceano Indianodove il sultano Qaboos Bin Said Al Said, mantenendo salde le tradi-zioni del suo Paese, ha favorito lo sviluppo tecnologico e aperto alle donne(donna è l’attuale sottosegretario al Turismo, ndr), tanto che, nel 1997, dette ilvia libera al voto femminile. Le donne, dunque, protagoniste del cambio di passo.«Nel suo progresso – ha dichiarato il sultano – l'Oman ha bisogno sia degli uo-mini che delle donne, perché è come un uccello che necessita di entrambe le aliper prendere il volo verso il futuro».Ma che c’entrano Taranto e l’Oman? C’entrano per raccontare la storia di unadonna tarantina “doc”, Donatella Donatelli, che nel Sultanato dello stato asiatico,dopo quattro anni trascorsi a Dubai, vive e lavora con il marito Gerard Kruber,austriaco, un ingegnere che progetta aeroporti. Lei, Donatella, è figlia unica diuna coppia tarantina molto nota. Marisa Dioguardi ed Elio Donatelli, per lunghianni nello staff della Comunicazione dell’Italsider di Stato e poi per pochi annicon l’Ilva. Due le passioni di Elio: il tennis (Taranto, ai bei tempi, ospitava un tor-neo internazionale al Ct Vaccarella) e il cinema, tanto da essere ancora oggi ilrealizzatore della più longeva rassegna cinematografica tarantina.
Quali sono le tappe che portano Donatella Donatelli da Taranto a Mu-

scat, nel sultanato dell’Oman? Cominciano dal percorso universitario.«A 18 anni, dopo aver conseguito la maturità linguistica al liceo Aristossenodi Taranto, mi sono trasferita a Milano dove mi sono laureata in Scienze Politiche,indirizzo politico internazionale, con una tesi sull’Unione dell’Europa Occiden-tale (UEO) e la Politica Europea di Difesa. Durante il mio percorso universitarioho vinto una borsa di studio conferita dall’Unione Europea nell’ambito del Pro-gramma Socrates e così ho potuto effettuare ricerca accademica per la redazione

Special Report
I PERSONAGGI Donatella Donatelli, un incredibile percorso 

professionale che l’ha portata a dirigere un team 
di donne nel Sultanato dell’Oman

Taranto 
nel cuore

l’Oriente 
nella mente

di PIERANGELO PUTZOLU

Indicata tra
le donne più
influenti del
business, è

molto legata
alla famiglia

e alla 
sua terra, 
ma parla 
n termini 

entusiastici
del Paese 

che la ospita
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della tesi di laurea all’Università di Louvain La Neuvein Belgio. Dopo la laurea ho conseguito un master in Rela-zioni Internazionali all’Istituto degli Studi di PoliticaInternazionale di Milano. Una volta laureata, ho fre-quentato uno stage alla Commissione Europea eduno all’Unione dell’Europa Occidentale, organizza-zioni internazionali con sede a Bruxelles». 
Inizia così una importante carriera…«La mia carriera professionale inizia in Edelman,la più grande società di relazioni pubbliche delmondo, dove dal 2000 al 2007 realizzo e gestiscocampagne di comunicazione per clienti quali Sam-sung, Lavazza, Shell, lavorando negli uffici di Milanoe Londra.Nell’estate del 2007, in seguito ad un’offerta di la-voro, mi trasferisco in Kuwait dove lavoro perun’Agenzia di Comunicazione integrata, BatesPan-Gulf (parte del Gruppo WPP) a capo della DivisionePR, negli uffici di Kuwait City e Dubai. Successiva-

mente, ricopro la carica di Direttore della Comuni-cazione in una società di consulenza e di ricerche dimercato – ARA Research&Consultancy – con sede aDubai, gestendo clienti come Luxottica, Ferrari e Ma-serati. Da Dubai a Muscat. Oman Sail, organizzazionenon-governativa nata per volontà del Sultano del-l’Oman, Qaboos Bin Said Al Said, per promuoverel’Oman nel mondo come destinazione turistica attra-verso lo sport della vela, mi chiama per occuparmidella comunicazione corporate e degli eventi a livellointernazionale e della gestione degli sponsor, tra cuiMercedes-Benz.Nel dicembre 2014 inizia la mia esperienza inMercedes-Benz Oman. Sono il Direttore Marketing&Comunicazione e gestisco un team di donne che ven-gono da diversi Paesi: Oman, Nuova Zelanda, India,Pakistan».
Ci racconti dell’Oman.«Il Sultanato dell’Oman è un Paese dai mille voltie la terra delle Mille e una Notte! È una destinazionetranquilla e sicura caratterizzata dalla presenza digente cordiale e paesaggi altamente suggestivi. La

Donatella Donatelli, Direttore Marketing &
Comunicazione della Mercedes-Benz Oman
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capitale Muscat mantiene ancora le atmosfere del propriopassato senza abbandonarsi a rimodernamenti che ne mo-dificherebbero l'aspetto tradizionale. E poi, le aspre monta-gne dei monti Hajar, strade che attraversano i paesaggisurreali e selvaggi del Wadi Bani AWF, il deserto infuocatodel Wahiba Sands intervallato da oasi solcate dagli splendidiWadi Shab e Wadi Bani Khalid, spiagge bagnate da un mareturchese, dove le tartarughe di Ras al Jin vengono ogni nottea deporre le uova, i suggestivi Forti di Nizwa e Jabrin, la gran-diosa moschea di Sultan Qaboos.Questo è il Sultanato dell’Oman, con un popolo dal pro-

Taranto, Milano, 
Bruxelles e Londra.

Sono le tappe 
di una carriera 
che l’ha portata 
nel Kuwait e poi 

nel Paese Asiatico, 
dove ora dirige 

il settore Marketing 
& Comunicazione della 

Mercedes Benz

Donatella Donatelli all’Oman Restaurants Awards

Nella pagina seguente: 
sopra, Donatella con i genitori Elio e Marisa Dioguardi;  

sotto, col marito Gerald al recente lancio della nuova Classe S

Durante la "Notte delle Stelle", evento stellare che si è tenuto 
a Dubai nel 2015, Donatella è stata premiata per la Mercedes-

Benz Oman ai Marketing Awards, per i successi 
ottenuti in Medio Oriente e nel Levante.
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fondo e radicale rispetto delle antiche tradizioni e con ungrande rispetto e tolleranza verso la civiltà occidentale etutti gli altri popoli; e quella sensazione di autentico cheforse in altri luoghi, ormai invasi dal turismo di massa, èandata inesorabilmente perduta».
Quali sono le passioni di Donatella Donatelli?«Tante. La lettura, ad esempio. Il libro che mi identifica:la biografia di Margaret Thatcher, una donna da ammirare,un esempio per tutte le donne, prima donna alla guida delPartito Conservatore, prima donna premier, prima donnaleader in Occidente….E poi i film: Moulin Rouge il mio preferito. Il giorno piùbello? Una giornata trascorsa a veleggiare! Adoro viaggiare,è la mia passione. E mi piace fare sport, il tennis, e giocarecon i miei gatti Garfield e Puschel».
La rivista Oman Economic Review l’ha indicata tra

le donne più influenti nel business.«Sì, la qual cosa mi ha fatto enormemente piacere. Sonostata anche uno dei giudici dell’Oman Restaurants Awardse dei Luxury Awards».
La Puglia, Taranto, la sua città: un legame forte?

«Nonostante la lontananza fisica, il legamecon la mia famiglia è molto forte! I miei genitorimi hanno sostenuto ed “accompagnato” in tuttii trasferimenti da un Paese all’altro negli ultimi10 anni, sempre pronti ad offrire un consiglioo semplicemente ad ascoltare.Cerco sempre di tornare a Taranto almenodue volte l’anno per riassaporare i profumi, gliodori, i colori della mia terra! I tramonti di Ta-ranto, e ovviamente il mare, sono decisamentei più belli del mondo. Ma soprattutto per riab-bracciare la mia nonna!».
I genitori, Taranto ma anche un marito…«Un anno fa ho anche coronato il mio sognod’amore sposando Gerald!».
Dove?«Naturalmente in Puglia con parenti e amiciprovenienti da ben otto Paesi diversi! Gerald èaustriaco, nato a Graz, ci siamo conosciuti aMuscat nel 2015. Lavora per Munich Airport,come Project Manager a capo del progetto chesi occupa dell’apertura del nuovo aeroporto diMuscat».
Per quanto imprevedibile, dove pensa

che la sua vita la porterà?«Il futuro? Tutto dipenderà dalle opportu-nità che verranno offerte a me e a mio marito.Per il momento, ci piacerebbe trascorrere an-cora alcuni anni in Medio Oriente».
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Attualità Finanza

La BCC San Marzano usufruirà deicontributi assegnati per l'anno2017/2018 dai bandi del FondoBanche Assicurazioni, relativialla formazione individuale e aziendale,per un importo totale di circa 450.000euro.I soggetti attuatori con cui la Bancarealizzerà il suddetto investimento sono:— la European School of Banking Ma-

nagement che si occuperà di piani indivi-duali di formazione finalizzati allo svi-luppo delle conoscenze e delle com-petenze, in una prospettiva di arricchi-mento continuo e mirato delle singoleprofessionalità dei dipendenti; — la Focus Consulting che si occuperàdi piani di formazione aziendali digruppo, finalizzati all’aggiornamento, allosviluppo e alla riqualificazione dei dipen-denti.Il programma della European Schoolof Banking Management prevede nellospecifico un corso di aggiornamento sullaIV Direttiva UE, nonché due corsi espe-rienziali/motivazionali con il metodoLego Serious Play, per incoraggiare lacreatività delle persone, stimolandone la

Investiti 450 mila euro nella formazione 
con il Fondo Banche Assicurazioni

L’istituto di credito 
pugliese usufruirà 
dei contributi assegnati 
per l'anno 2017/2018 
dai bandi del F.B.A.

BCC San Marzano
punta sul capitale umano

Direttore Generale 
Emanuele di Palma
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capacità di innovare ed invitandolea "pensare con le loro mani" per untotale di 70 ore di formazione cui siaggiungono due master certificati alivello europeo di 5 mesi l’uno,aventi oggetto rispettivamente An-tiriciclaggio e Privacy & SicurezzaInformatica.Il programma della Focus Con-sulting prevede, invece, diversi mo-duli che riguardano le attività divendita e di comunicazione (con iclienti e con i colleghi), spaziandodal Public Speaking al BusinessWriting, dalla gestione managerialedei collaboratori allo sviluppo dellecompetenze commerciali e di rela-zione per un totale di circa 1200ore di formazione.«Si tratta di una importante oc-casione di crescita umana e azien-dale che la Banca ha deciso dimettere a disposizione delle pro-prie risorse – ha dichiarato il Diret-tore generale Emanuele di Palma –In una fase di profondi mutamentistrutturali, come quella che stiamo vivendo,  è fondamentalerafforzare gli investimenti nel capitale umano per specializ-zarne ulteriormente le competenze con l’obiettivo di affron- tare il cambiamento con un atteggiamento positivo e propo-sitivo, ma soprattutto con un contenuto professionale sem-pre più elevato».
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Attualità Giustizia

F inalmente  sicuri. Gli avvocati  tarantini, d’ora in poi,potranno recarsi senza patemi negli uffici del Tribu-nale di via Marche. Grazie ad un ingresso riservatoe all’apporto della tecnologia.L’Ordine degli Avvocati di Taranto ha sfoderato l’idea giu-sta. L’ultimo episodio di violenza ai danni di un legale  (ap-pena un mese fa),  anche se accaduto all’interno del propriostudio professionale,  episodio  purtroppo non rimasto iso-lato  (un altro si è verificato di recente) aveva rilanciato il di-battito. Come garantire la sicurezza degli avvocatinell’ambito in cui si svolge il proprio lavoro quotidiano diudienze?La risposta è scritta nella nuova disciplina degli accessial Tribunale di Taranto: che prevede un ingresso riservatoper magistrati, avvocati e dipendenti con doppia porta edoppio sistema di riconoscimento elettronico. L’aspetto èquello di un comunissimo portachiavi marchiato con il sim-bolo dell’Ordine degli Avvocati: in realtà si tratta di un lettoreRFID (dispositivo di identificazione inradiofrequenza) che va avvicinato alsensore posto alla sinistra della primaporta. L’apertura sarà immediata.Subito dopo essere entrati, biso-gnerà  avvicinare  il lettore  al sensoreposto sulla sinistra della secondaporta e digitare sul tastierino nume-rico il pin contenuto nella busta con-segnata ad ogni operatore dellagiustizia al momento del ritiro delRFID: anche la seconda porta siaprirà.Coloro che sono afflitti da pro-blemi di memoria o… eccessi di stress,potranno appuntare il numero di pinsul proprio cellulare ed avere un pro-memoria immediato in caso di im-provvisa dimenticanza. All’orizzonte, però, c’è un passo an-

Dopo gli ultimi episodi di violenza l’Ordine degli Avvocati 
ha ottenuto il via libera 

Con magistrati e dipendenti un ingresso
riservato con doppia porta e doppio 
sistema di riconoscimento elettronico

Nuovi (E SiCuRi)
ACCESSi AL TRiBuNALE

Il nuovo accesso riservato agli avvocati, magistrati e dipendenti
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cora più ambizioso, con la realizzazione di un “front officeinfotelematico”. I codici identificativi personali che gli avvo-cati troveranno nelle buste di consegna saranno, in futuro,utilizzati per accedere al front office che consentirà a tuttigli iscritti di gestire facilmente i servizi messi a disposizionedall’Ordine: compilazione delle istanze di mediazione, so-vraindebitamento, ammissione al gratuito patrocinio, ge-stione dei crediti (con prenotazione degli eventi formativi eimmediato controllo di quelli maturati) e inserimento deidati personali, richiesta e ricezione di certificati e pareri.

L’Ordine degli Avvocati di Taranto, presieduto da Vin-cenzo Di Maggio, conferma ancora una volta di saper stareal passo con i tempi e di essere vicino alle esigenze degliiscritti. L’innovazione tecnologica diviene, ancora una volta,strumento di miglioramento per la vita professionale del sin-golo legale e un elemento di fondamentale rassicurazioneper tutti.

La procedura, tramite sensori e inserimento del pin, 
per l’apertura delle porte
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Prosegue la rubrica curata in collaborazione con il
Consiglio Notarile di Taranto presieduto dal dottor Vin-
cenzo Vinci. In questo numero un altro quesito interes-
sante posto da un nostro lettore. Risponde il notaio
Antonello Mobilio, referente per la Comunicazione e
l’Antiriciclaggio del Consiglio Notarile di Taranto.

Gentile redazione, nell'era informatica, mi chiedo, oggi
un atto notarile può essere registrato, appunto, in via infor-
matica e non più cartacea?

Grazie
Giuseppe Bellarò

Gentile Lettore,
il Notariato è da sempre all'avanguardia nel processo

di innovazione digitale. Da circa un quindicennio, infatti,
qualunque Notaio che riceva un atto pubblico, sia che
esso comporti la sola registrazione presso il competente
Ufficio dell'Agenzia delle Entrate, sia che esso sia anche
sottoposto a formalità di natura immobiliare (trascri-
zione nei Pubblici Registri e conseguenti volture cata-
stali) e/o di natura societaria (presso il Registro Imprese),
provvede a tali fini tramite un adempimento di natura
telematica, essendo, ormai, il cartaceo ridotto a mero
rango sussidiario. 

Precedentemente, infatti, il Notaio attendeva in modo
analogico alla corretta evasione di tutti gli adempimenti
connessi all'atto ma, dal 2003, con l'avvento del M.U.I.
(modello unico telematico), fortemente voluto e strut-
turato dal Notariato, con un'unica pratica (il modello
unico, appunto) vengono eseguite tutte le formalità ine-
renti al rogito.

In questo senso viene fuori anche l'elevato tasso di
competenze tecniche proprio dei collaboratori degli

studi notarili che, sotto la diretta guida e supervisione
del Notaio, provvedono al materiale "invio" in forma di-
gitale presso i competenti uffici pubblici degli atti stipu-
lati. 

E così proseguendo, ancora, si comprendono bene
due aspetti della professione notarile ai più sconosciuti:

1. la prestazione notarile non si esaurisce con l'esame
della volontà delle persone da parte del Notaio e la con-
seguente stipula dell'atto pubblico; ma prevede anche
una complessa e postuma attività di preparazione infor-
matica dell'atto, che dovrà essere sottoposto a tutte le
inerenti formalità di legge, come sopra chiarito;

2. un qualunque cittadino, a qualunque latitudine, da
Bolzano sino a Pantelleria, potrà, senza disagi, recarsi
presso lo studio del Notaio di sede per ottenere una pre-
stazione di elevatissimo livello professionale, seguita da
un adempimento telematico che garantirà certezza, affi-
dabilità e tutela dei sacrifici economici delle parti, senza
aggravio di ulteriori costi.

Antonello Mobilio

LA RUBRICA DITELO AL NOTAIO



20 •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  21

Territorio Francavilla Fontana

Una gara d’appalto da un milione di euro per fareil maquillage allo stadio di Francavilla Fontana.L’annuncio è avvenuto nei giorni scorsi in un in-contro tenutosi nell’ufficio del sindaco MaurizioBruno con il presidente della Virtus Francavilla AntonioMagrì, i tecnici incaricati di redigere il progetto, gli assessoriNicola Cavallo, Nicola Lonoce e Luigi Galiano e il consigliereCarmine Sportillo.Gli ingegneri Antonio Vernole e Antonella Amico, nelcorso dell’incontro, hanno presentato e illustrato nel detta-glio tutti gli interventi da apportare all’impianto sportivo divia Ceglie nel corso dei lavori che partiranno subito dopol’affidamento degli stessi. Tra questi: il cambio del manto er-boso, l’ampliamento del campo da gioco, il consenguente ar-retramento della recinzione, l’adeguamento delle uscite disicurezza, l’installazione di torri faro alte quasi il doppio ri-spetto alle attuali (30 metri anziché gli attuali 18 metri) conproiettori da 800 lux.La gara d’appalto avrà quale discriminante l’offerta econo-mica più vantaggiosa e non il massimo ribasso:«Un dettaglio questo non di poco conto – spiega il sindacoMaurizio Bruno – perché ci permetterà di mettere sul piattonon solo la migliore offerta da un punto di vista economico equalitativo, ma anche da un punto di vista della tempistica. In-somma: chi ci garantirà tempi di realizzazione più brevi avràmaggiori opportunità di vincere l’appalto».E proprio sui tempi di consegna dello stadio il sindaco hainsistito più volte:«La mia priorità – prosegue – è dare alla nostra città il mi-glior stadio possibile, il prima possibile. I nostri tifosi hanno at-teso troppo la realizzazione di quest’opera e hanno il diritto dipoter tifare per la propria squadra, nella loro Francavilla, già

nel corso di questo campionato. Per tutto questo io voglio rin-graziare il presidente della Virtus Antonio Magrì che ha lottatoe sofferto insieme a noi. Ha potuto constatare con i suoi occhiquanto impegno sia stato messo dalla mia Amministrazione perarrivare a questo punto, e quante difficoltà tecniche, burocrati-che ed economiche abbiamo incontrato. Fosse dipeso esclusi-vamente da noi i lavori sarebbero già iniziati da un pezzo, manon è un mistero che in corso d’opera la Lega abbia cambiatoalcuni standard, costringendoci a buttare alla ortiche il prece-dente progetto e mesi di lavoro. Ora i tempi verso il traguardodella prima partita in casa li scandisce la legge, e lì, ovviamente,non potremo far nulla. Ma ciò che stiamo andando a realizzareè qualcosa che resterà nella storia di questa città, così come ègià scritta la storia sportiva della Virtus Francavilla. Abbiamolavorato tanto e a lungo – conclude il sindaco Bruno – e tuttociò non era affatto scontato. Trovare un milione di euro di questitempi, destinarli a uno stadio e realizzare un progetto tantocomplesso quanto ambizioso non era cosa facile e tantomenoscontata. E ne vado e andrò orgoglioso. Sempre».

Ok alla gara d’appalto dopo le nuove disposizione della Lega Pro. 
La soddisfazione del sindaco Bruno

UN MILIONE PER IL MAQUILLAGE ALLO STADIO

AL VIA I LAVORI DELLA MARTINA-ALBEROBELLO

Èprevisto per lunedì 16 ottobre, alle 11.30, il taglio del nastro per l’av-vio dei lavori della S.P. 58, conosciuta anche come la “Martina-Albe-robello”. Per l’occasione sarà presente il ministro Luca Lotti, ilPrefetto di Taranto, Donato Cafagna con il Capo di Gabinetto della Prefet-tura, il Presidente della Provincia Martino Tamburrano e il consiglio pro-vinciale, il consigliere regionale Donato Pentassuglia, i sindaci di MartinaFranca e Alberobello, il dirigente provinciale Roberto Carucci con i funzio-nari provinciali Walter Caprino e Ottavia Tateo, il direttore dei lavori, l’ing.Angelo Cimini, e i segretari provinciali delle sigle sindacali Cisl, Cgil e Uil.«Questo importante investimento, insieme ai lavori già avviati dellastrada regionale n. 8, la Talsano–Avetrana, rappresentano dei passi impor-tanti in avanti e costituiscono opere strategiche ai fini dello sviluppo delturismo del nostro territorio provinciale», ha dichiarato il presidente dellaProvincia di Taranto, Martino Tamburrano.La cerimonia inaugurale avrà luogo nell’area antistante il campo sportivo di Martina Franca. 
Il ministro Luca Lotti
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MONTEDORO

SAN GIORGIO JONICO
Può partire la sistemazione urbanistica della zona compresa tra le vie Valle d’Aosta e Veneto

STRADE, UNA IMPORTANTE
CONVENZIONE

«Il 5 ottobre scorso, dopoun attesa durata qualchedecennio, è stata final-mente sottoscritta la ConvenzioneUrbanistica attuativa del Piano diEqua Ripartizione approvato condelibera di Consiglio comunale n.134 del 18.04.1984 e delibera diGiunta comunale n. 59 del 17.09.1993 tra l’Amministrazione Comu-nale di San Giorgio Ionico e alcuniproprietari di particelle fondiarie inzona C1. In attuazione del Piano diEqua ripartizione i proprietari deicompendi immobiliari oggetto didetta Convenzione Urbanistica han-no ceduto gratuitamente al Comunedi San Giorgio Ionico i terreni di loroproprietà insistenti nella zona diespansione urbanistica denominata“C1”».A darne notizia è il sindaco di SanGiorgio Jonico, Cosimo Fabbiano. Si tratta di un passaggio fonda-mentale nel quadro della sistema-zione urbanistica di tutta la zonaricompresa tra la via Valle d’Aosta evia Veneto (zona prospiciente il Mu-nicipio). Dopo quasi trent’anni l’Ammini-strazione Comunale di San GiorgioIonico, avendo acquistato la pro-prietà dei terreni destinati a viabi-lità che collegano via Valle d’Aostaa Piazza Trentino, potrà final-mente provvedere ad eseguire i la-vori di completamento dei trattiviari interessati. Quanto prima gli uffici tecniciprovvederanno a redigere i pro-getti esecutivi delle vie interessatedagli interventi e successivamenteverranno indette le gare di appaltoper l’affidamento dei lavori. Gliabitanti delle vie interessate pos-sono finalmente tirare un sospirodi sollievo, i disagi con i qualihanno convissuto negli ultimi anni

stanno per finire.«A pochissimi giorni dalla sotto-scrizione del contratto per il rifaci-mento degli impianti di pubblicailluminazione in tutto il centro abi-tato e nelle aree industriali, com-prese le zone di San Giovanni e Serro,l’Amministrazione comunale porta acompimento un altro passaggio fon-damentale per mantenere fede aquanto promesso dal sindaco Fab-biano in campagna elettorale». «Tutto ciò è stato reso possibile

grazie al lavoro silenzioso e spessoirto di difficoltà svolto dall’UfficioTecnico, Settore Urbanistica, dall’ As-sessore al ramo e dal Segretario Co-munale. A tutti va il sentito rin-graziamento del Sindaco per questorisultato che sblocca una situazioneche per lunghissimo tempo è sem-brata irresolubile». 

Mino Fabbiano, sindaco 
di San Giorgio Ionico.

In basso, il municipio
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Si è svolta il 22 settem-bre scorso la cerimoniadi intitolazione dellaVilla Comunale di Monteiasi alCarabiniere Scelto Angelo Spa-gnulo, Medaglia d’Oro al Valor Ci-vile. In un’atmosfera sobria,composta e raccolta, le massimeautorità civili e militari della pro-vincia di Taranto, insieme ai fa-miliari dell’eroe, ad alcune scola-resche e alla cittadinanza di Mon-teiasi, hanno reso omaggio al gio-vane Angelo, caduto eroicamenteil 14 settembre del 2005 nel ten-tativo di difendere una ragazzadalle molestie di un rapinatorearmato che reagì colpendolomortalmente con un colpo di fu-cile.La cerimonia è iniziata con lacelebrazione della Santa Messaofficiata da don Antonio Papagni,parroco della chiesa locale, cuihanno fatto seguito gli interventidel Sindaco, Panunzio Grottoli, edel comandante provinciale deiCarabinieri di Taranto, colonnelloAndrea Intermite. Molto toccantile parole del primo cittadino cheha ripercorso le tragiche circo-stanze in cui Angelo rimase uc-ciso rimarcando in pieno l’esserecarabiniere del giovane concitta-dino, cui peraltro era legato davincoli di parentela. Parimentisentito e profondo l’intervento delcolonnello Intermite, che ha postoall’evidenza le elevatissime qualitàmorali di Angelo nella duplice vestedi uomo e carabiniere, esempio digenerosità e disponibilità al servi-zio del prossimo. A seguire è statascoperta la parete della tribuna an-tistante gli impianti sportivi dellavilla, dove sono stati dipinti il nomeed il cognome di Angelo, a certifi-care ancor più l’intitolazione. Infineil momento solenne dello scopri-mento e della benedizione dellatarga marmorea con la dedica citta-

dina posta all’ingresso dellaVilla Comunale. La cerimonia,svoltasi alla presenza di unpicchetto armato, resa solennecon gli onori a tutti i caduti, asuggellare il dovere della me-moria, è stata inoltre un ri-chiamo alla legalità ed allasolidarietà. L’elevata parteci-pazione cittadina, il raccogli-mento e la palpabile com-mozione che hanno contraddi-stinto l’evento sono la con-creta dimostrazione di comeAngelo, malgrado il tempo tra-scorso, non sia mai stato di-menticato.

MONTEDORO

COMUNE                                CARICA      NOME E COGNOME

Montemesola                               Presidente     Vito Antonio PUNZI
Roccaforzata                                Assessore       Luigi CANNARILE
San Giorgio Jonico                      Assessore       Cosimo FABBIANO
Monteparano                              Assessore       Giuseppe GRASSI
San Marzano di San Giuseppe     Assessore       Adelino GIORGINO
Faggiano                                      Assessore       Domenico SGOBBA
Monteiasi                                    Assessore       Panunzio GROTTOLI
Carosino                                      Assessore       Arcangelo SAPIO
Sava                                             Assessore       Dario IAIA

LA GIUNTA DELL’UNIONE

MONTEIASI
Fu ucciso dai rapinatori mentre difendeva una ragazza in un esercizio commerciale

INTITOLATA LA VILLA COMUNALE 
AL CARABINIERE ANGELO SPAGNULO
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Dopo il finanziamento di500.000 euro per realiz-zare ulteriori tronchi difogna bianca il Comune di Sava bene-ficia di un ulteriore finanziamentorientrante nel PO FESR 2007/2013 –“Interventi finalizzati alla realizza-zione della rete pluviale urbana”. L’importo finanziato è di  500.000euro ed è stato comunicato all’Entecon nota del 28.09.2017. Gli inter-venti che verranno realizzati atten-gono alla costruzione di un collettoreche partirà dall’incrocio di via Addacon via Basento (nei pressidi Piazza Coco), con una con-dotta in c.a.v. (calcestruzzoarmato) e che proseguirà, avalle dell’incrocio, con viaGiusti e successivamente suvia Trento, raggiungendo ilcollettore esistente su viaTrento, nel quale confluirà.Grande soddisfazione èstata espressa dal SindacoDario Iaia: «Questi impor-tanti risultati ci fanno com-prendere come il percorsoche abbiamo intrapreso da alcunianni sia quello giusto. Il grande la-voro svolto dal nostro ufficio tecnico,guidato egregiamente dall’architettoAlessandro Fischetti, ci ha consentitodi ottenere finanziamenti rilevantiche ci hanno aiutato a migliorare lestrutture presenti nel nostro territo-rio. Interventi importanti sono statifatti nelle scuole, nelle piazze, in or-dine all’estendimento della rete plu-viale ed idrica, ecc. Questo finanziamento risulta digrande interesse in quanto va a col-pire un ambito molto delicato che èquello degli allagamenti in occasionedi rilevanti precipitazioni. Noi tutticonstatiamo come i fenomeni mete-

reologici siano cambiati e le pioggesiano oggi abbondantissime e limi-tate a pochi minuti. Di conseguenza,risulta sempre più urgente dotarsi diimpianti di raccolta delle acque plu-viali efficienti. L’intervento che an-dremo a realizzare ci consentirà dilimitare, se non proprio risolvere,questa problematica nel quartiere dipiazza Primaldo Coco, via Giusti e viaTrento».Anche l’assessore ai lavori pubbliciGiuseppe Saracino appare particolar-mente contento: «Vorrei, prima di

tutto, ringraziare chi mi ha precedutonel settore lavori pubblici, l’amico Pa-squale Calasso, perché grazie all’im-pegno profuso oggi Sava riesce adotarsi di un ulteriore tratto di retepluviale. Va precisato, tuttavia, chequesto è solo un punto di partenza eche nei prossimi mesi ci adopereremoper trovare soluzioni anche per lealtre zone interessate dagli allaga-menti pluviali, penso, per esempio,alla zona di via Marche, alla via perUggiano, a via Mazzini, a via IV No-vembre che ancora soffrono per que-sto problema. Il lavoro da svolgere èirto di difficoltà, ma sono convintoche, con l’ausilio da parte di tutti, rag-giungeremo grandi risultati».

•  PUNZI Vito Antonio
•  CAMPA Giovanni
•  GRASSI Pietro
•  NISI Donato
•  RODIA Cosimo Damiano
•  RENNA Angelo
•  MITRUGNO Maria Pia
•  MANZO Giuseppe
•  CORONA Luigi
•  MANZO Gregorio
•  FRASCELLA Cosimo
•  TRIPALDI Andrea
•  CASTELLANO Adelaide
•  DE FELICE Salvatore
•  PASTORE Antonio
•  LA CORTE Giuseppe
•  FRIOLI Alessandra
•  LEO Francesco
•  MAGLI Andrea
•  SANTORO Angelo
•  CAROLI Domenico
•  FASCIANO Antonio Piero
•  MANISI Michela
•  MARANÒ Vincenzo
•  MARINELLI Giuseppe
•  PICHIERRI Gaetano
•  GIGANTE Domenico
•  GIUMENTARO Giuseppe
•  PICHIERRI Fabio
•  LEONE Cristina
•  DE SANTIS Mina
•  CAMPO Cosimo
•  DI CILLO Onofrio

IL CONSIGLIO
DELL’UNIONE 
MONTEDORO

SAVA
Arriva un altro finanziamento di 500mila euro. 
Il collettore partirà da via Adda angolo via Basento

LA RETE PLUVIALE URBANA
NON È PIÙ UN SOGNO



Nella consapevolezza che itradizionali canali infor-mativi tra Amministra-zioni locali e cittadini non sonopiù sufficienti, le stesse ammini-strazioni stanno optando perl’utilizzo dello strumento tec-nologico con l’intento di arri-vare più rapidamente e inmaniera completa al cittadino. È il caso del Comune di Fag-giano che ha deciso di veicolarele proprie informazioni e le co-municazioni dirette ai cittadini at-traverso i classici canali social, icanali video e soprattutto attraversole App. Infatti, le App che questo Ente hadeciso di utilizzare sono: Munici-pium, che interagisce anche con ilsito ufficiale del Comune e divulgainformazioni generali sull’attivitàamministrativa e sugli eventi; il Rici-clario, utilissima App sulla raccoltaporta a porta dei rifiuti e sullo smal-timento di materiali ingombranti.Tutti strumenti, questi, di pubblicautilità che sono immediatamente adisposizione del cittadino visto che,oggi, lo strumento più diffuso nellafascia di età che va dai 10 ai 75 anniè lo smartphone. Dalla raccolta differenziata allamobilità quindi, dalla promozionedel territorio all’evento musicalefino alla consultazione di atti ammi-nistrativi, tutte quelle notizie utili,insomma, sia per la quotidianità siaeventualmente per le emergenze el’informazione di carattere generale.Le Applicazioni offrono anche la pos-sibilità di comunicare in maniera bi-direzionale visto che lo stesso citta-dino può interrogare l’Amministra-zione e segnalare eventi di partico-lare interesse e di criticità, richie-dendo in questo modo l’aiuto allapolizia locale o informando in ma-niera rapida gli amministratori rela-tivamente a una qualsiasi proble-

matica riscontrata sul proprio terri-torio.«Crediamo che questi strumenti –

sottolinea il sindaco dI Fag-giano, Antonio Cardea – fac-ciano parte di un processoevolutivo socio-culturale inevi-tabile ed indispensabile vistal’era tecnologica che stiamo vi-vendo. Questo adattamento richie-derà, probabilmente, tempo epazienza per alcuni ma riteniamoche questa sia la strada da percor-rere e che i benefici derivanti dall’in-novazione tecnologica siano nume-rosi».
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MONTEDORO

SERVIZIO “APP” 
PER IL COMUNE DI FAGGIANO

Antonio Cardea

PER LA TUA PUBBLICITÀ
347 1349818
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Il 30 giugno scorso è morta a Parigi Simone Veil, unadelle figure più rappresentative dellaseconda metà del Novecento, prota-gonista della Shoah, dell'emancipa-zione delle donne e del progetto europeo.A questa luminosa figura di intellet-tuale e politica la Sezione di Tarantodell’Associazione Mazziniana Italiana de-dica il convegno di studi “Simone Veil: traEuropa ed emancipazione femminile”.La manifestazione si terrà alle 17 divenerdì 13 ottobre nel Salone di rappre-sentanza della Provincia di Taranto, in viaAnfiteatro. Radio Radicale registrerà ilconvegno.I lavori, introdotti e moderati dall’av-vocato Francesco Guida, prevedono unaserie di interventi di qualificati relatori.“Simone Veil tra l’Europa e l’emanci-pazione femminile” sarà il tema della re-lazione della filosofa Lucia Pulpo, mentrela psicologa psicoterapeuta Giusi Boccuni

relazionerà su “L’emancipazione psicologica della donna”.Elena Gentile, deputata al ParlamentoEuropeo, interverrà su “L’emancipazionefemminile in politica” e Filomena Princi-pale, segretaria regionale Spi Cgil Puglia,su “L’emancipazione femminile nel la-voro”.“L’emancipazione femminile nellaChiesa” sarà il tema trattato da Suor Pal-marita Guida, responsabile FraternitàVincenziana “Tiberiade” Castellaneta,mentre Caterina Madaro, docente e Mae-stra Venerabile della Loggia Massonica“Lux Invicta Victrix” di Taranto, inter-verrà su “L’ingresso della donna nellaMassoneria”; Piero Bonanno, psicologopsicoterapeuta, tratterà il tema “L’uomoe l’emancipazione femminile”.Le conclusioni saranno affidate al Pro-fessor Gennaro Esposito, presidente dellaSezione di Taranto dell’Associazione Maz-ziniana Italiana.

A TARANTO I MAZZINIANI STUDIANO 
SIMONE VEIL

«PORTO IL CONTO 
DEI MIEI PASSI»

Venerdì 13 ottobre, alle 18,30, nella Galleria Comu-nale del Castello Aragonese di Taranto. la presenta-zione del romanzo di Anna Miceli “Porto il conto deimiei passi”, edito da Aporema Edizioni. L’evento è patroci-nato dal Comune di Taranto.Si tratta di una storia di speranza, di crescita, di amicizia,una storia in cui ci sono mille difficoltà da superare, fruttodi un fenomeno sempre più diffuso: il bullismo.L’autrice, Anna Miceli, è una tarantina di ventuno anni,studentessa al terzo anno della facoltà di Scienze e TecnichePsicologiche, presso l’Università degli Studi di Bari AldoMoro.Coltiva la passione per la scrittura sin da bambina e, nelcorso dell’ultimo anno di liceo, ha vinto il “Concorso di scrit-tura creativa Mimmo Pignatelli” organizzato dal Liceo “Ga-lileo Ferraris”. Relatrice dell’incontro sarà la dottoressaAnnamaria Marra. Interverranno la dott.ssa Angela Marte-mucci (Psicologa; Direzione Pubblica Istruzione, Cultura,Sport e Spettacolo) e il dott. Franco Sebastio (assessore allaCultura, Legalità ed Attuazione del Programma).

Simone Veil



Si stima che circa 500 milioni di persone al mondosiano affette da epatite virale cronica e che, ognianno, 1 milione di queste muoiano a causa di questamalattia e delle relative infezioni (cirrosi o carcinomaepatocellulare). L'analisi istologica del fegato è ancora con-siderata lo standard di riferimento per la valutazione dellafibrosi epatica, nonostante la variabilità inter- e intraosser-vatore degli stadi e gli eventuali rischi di morbilità e morta-

lità. Di conseguenza, i metodi non invasivi per la valutazionedella fibrosi epatica sono di grande interesse clinico. Sonostate quindi studiate e rese disponibili tecniche a ultrasuoniin grado di valutare lo stadio d'avanzamento della fibrosiepatica. Tali tecniche consentono di utilizzare metodi di va-lutazione non invasivi delle proprietà elastiche dei tessutimolli misurando il comportamento del tessuto sottoposto asollecitazioni. L'elastografia Shear Wave si basa sulla gene-
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Attualità Sanità

L'elastografia fornisce informazioni 
riguardo l'elasticità dei tessuti. 

Due i metodi più conosciuti: Strain 
e Shear Wave

L'IMPORTANTE È CHE MI
LASCI IL FEGATO...

di COSIMO LUIGI MEZZOLLA 
Specialista in 
Patologia Generale

Novità diagnostiche operative già da tempo alla Clinica Villa Verde: 
ne parla il dottor Cosimo Luigi Mezzolla

Sponsorizzato



Lo Jonio  •  29

razione di onde meccaniche trasversali determinate dallospostamento dei tessuti indotto dalla forza di un fascio di ul-trasuoni focalizzato o da una pressione esterna.L’elastografia è una modalità diagnostica basata su ultra-suoni che consente la caratterizzazione tessutale. La carat-terizzazione può essere ottenuta con diversi metodi, tuttifinalizzati ad analizzare le proprietà elastiche. I due metodipiù conosciuti sono l'elastografia Strain e l'elastografia ShearWave. La prima utilizza la compressione manuale esternacon la sonda ecografica per deformare il tessuto; la secondautilizza la forza acustica creata da un impulso ultrasonorofocalizzato che a sua volta genera delle onde di pressione apropagazione trasversale (note come "shear wave") in gradodi deformare i tessuti. Le apparecchiature per elastografiaShear Wave calcolano la velocità di propagazione delle ondedi pressione trasversali per analizzare l'elasticità tessutale.La velocità di propagazione delle onde è correlata alla rigi-dità e alla viscosità del tessuto: in altre parole le onde viag-giano a maggior velocità nei tessuti rigidi rispetto ai tessutinon rigidi. In base alla tecnica utilizzata per misurare la pro-pagazione delle onde si distinguono apparecchiature p-SWE(elastografia Shear Wave per punto), 2D-SWE (elastografiaShear Wave bidimensionale) e 3D-SWE (elastografia ShearWave tridimensionale).Le apparecchiature più avanzate sono quelle 2D e 3D-SWE. Valutano in tempo reale la propagazione delle shearwave in un'ampia area di interesse grazie ad un'originale so-

luzione tecnologica che cattura il movimento mediante unasequenza di migliaia di immagini al secondo (nota come Ul-traFast Imaging) create da un'apparecchiatura ppositamenteprogettata. Le apparecchiature 2D-SWE costruiscono una mappa bi-dimensionale a colori, aggiornata diverse volte al secondo,che rappresenta la distribuzione delle velocità di propaga-zione delle onde trasversali nell'area di tessuto in esame. Leapparecchiature 3D-SWE analizzano e visualizzano la distri-buzione delle velocità di propagazione delle onde trasversalinell'intero volume in esame. Sulla base delle informazioni presenti nella mappa 2D enelle sezioni multiplanari del volume 3D lo specialista puòmisurare gli esatti valori di rigidità del tessuto, espressi inkiloPascal (kPa). 2D-SWE e 3D-SWE sono tecniche di ima-ging quantitativo che offrono precise misure numerichedella rigidità tessutale; superano pertanto i limiti dell'ela-stografia Strain eliminando la dipendenza dall'operatore.L'Elastografia è basata su ultrasuoni come l'ecografia. Adifferenza dell'ecografia, che analizza le proprietà acustichedei tessuti, l’Elastografia valuta le proprietà visco-elastiche,ovvero la capacità dei tessuti di subire una deformazionequando sottoposti a stress pressorio e di tornare successi-vamente alla forma originale. I movimenti dei tessuti pos-sono essere indotti da sorgenti endogene intracorporee(quali i battiti cardiaci o la pulsazione dei vasi) oppure dasorgenti esterne. Esistono perciò diversi metodi elastografici; tutti utiliz-zano comunque gli ultrasuoni per misurare lo spostamentodel tessuto e tutti mirano a visualizzare per contrasto suun'immagine, oppure a quantificare, il modulo di elasticitàtangenziale dei tessuti.Alcuni calcolano e visualizzano un'immagine della defor-mazione lungo l'asse longitudinale (Elastografia Strain), altricalcolano e visualizzano un'immagine della velocità diun'onda tangenziale (shear wave) che si muove lungo l'asset:rasversale (Elastografia Shear Wave), come le onde che sigenerano sulla superficie dell'acqua quando vi si getta unL'Elastografia Shear Wave da origine a un'immagine quanti-tativa ed è l'unica che richiede una forza dinamica per esseregenerata. La misurazione della velocità della shear wave puòavvenire in un unico punto (Elastografia Shear Wave point:pSWE), su un'intera area (Elastografia Shear Wave bidimen-sionale: 2D SWE) o su un volume (Elastografia Shear Wavetridimensionale — 3D SWE).
Per informazioni è possibile rivolgersi al Cup della Casa di

Cura “Villa Verde”.

Nato a Manduria (Taranto) il 26 aprile 1965, il dottor
Cosimo Luigi Mezzolla vive a Torricella.

Si è laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università
degli studi di Bari il 15/03/1991 e si è abilitato alla profes-
sione nella I sessione 1991.

Si è specializzato in Patologia Generale presso l’Univer-
sità degli studi di Bari nel 1995.

Dal dicembre 1994 lavora alla Casa di Cura Villa Verde
di Taranto nel reparto di Medicina Generale, attualmente
in qualità di Aiuto Medico, responsabile del Servizio di Epa-
tologia e di Ecografia Diagnostica e Interventistica.

Dal 1995 si occupa di ecografia, approfondendo in par-

ticolare l’aspetto interventistico. Ha partecipato a numerosi
corsi di formazione ecografica patrocinati dalla SIUMB, sia
di tipo diagnostico che interventistico tra cui: Vimercate
(MI) nel periodo febbraio-maggio 1995 in cui ha conse-
guito l’attestato di competenza in ecografia interventistica,
Roma nel 1999 (ecografia interventistica della mammella)
e Bari nel 2000 e 2002 (ecografia interventistica della pro-
stata e terapie percutanee ablative del fegato).

Ha scritto su riviste scientifiche divulgative su temi epa-
tologici.

È stato promotore e relatore di incontri su temi di pre-
valente interesse epatologico.

La scheda
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Nell’ambito delle malattie reumati-che ammesse alle cure termali, aisensi del relativo Decreto Ministe-riale risalente al dicembre 1994,oltre ai reumatismi extra-articolari, troviamo
l’Osteoartrosi ed altre forme croniche dege-nerative (da cui il suffisso -osi) dell’apparatoscheletrico (mentre il suffisso –ite sta per leforme infiammatorie ad es.: artrite). Seppur nei tempi moderni la farmacologiasi va avvalendo di terapie sempre più potenti,la medicina termale non ha perso il suo ruolodi valido ausilio a queste cure ed in più vantauna dimostrata efficacia di antichissimatradizione: il campo delle osteoartropatie nonfa eccezione.Carlo Magno si giovava dei bagni termali di Acquisgranaper curare la sua artrosi scapolo-omerale che lo disturbavanon poco nel maneggiare la spada quando era a cavallo. Daallora le terme si chiamarono Carolus Bad (terme) Aachen(Acquisgrana). Nel trattamento delle varie forme e localizzazioni

dell’osteoartrosi si impiegano prevalentemente lecrenoterapie esterne (al corpo) come i fanghi ed ibagni (ricordiamo che per crenoterapia internainvece si intende la cura bevendo le varietipologie di acqua, gli aerosol, le irrigazionivaginali). È compito del medico termalistascegliere il tipo di cura adatto all’età delpaziente, al suo deficit funzionale, alle patologieassociate, soprattutto è di fondamentaleimportanza preventiva un’attenta valutazionedel rischio cardio-vascolare visto che l’agentetermico è il calore dell’acqua o dei fanghi daapplicare (si va dai 35° a oltre 45°!)La visita medica specialistica presso lostabilimento termale deve precedere ogni tipodi trattamento, pur in presenza di indicazionedi patologia del curante, allo scopo di apportare il massimobeneficio col minimo rischio al soggetto artrosico oaddirittura, per giustificati motivi clinici, non consentirel’accesso alle cure stesse.

Anche in presenza di farmaci
sempre più efficaci acque 

e fanghi hanno un ruolo importante
nella cura delle artrosi

Attualità Salute e Benessere
Una cura antica per una patologia 
invalidante sempre attuale

PER MANEGGIAR LA SPADA 
CARLO MAGNO ANDAVA 
ALLE TERME

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale

Carlo Magno
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COME FUNZIONANO LE CURE TERMALI NELL’ARTROSI?Per effetto del calore sia dell’acqua in piscina termale(balneoterapia) sia dei fanghi (lutoterapia) si ottengonouna serie di modificazioni sia locali, nella parte affettadall’artrosi, che sistemiche cioè coinvolgenti l’organismointero riducendo i mediatori chimici dell’infiammazionecome le interleukine e il TNF ed aumentando fattoriprotettivi per la cartilagine e sostanze antiossidanti, agentiin un periodo di circa 8 mesi dal trattamento.Si rende possibile così un parziale recupero delle funzioniarticolari. Innanzitutto si ottiene la riduzione dellasintomatologia dolorosa e della contrattura muscolare“sciolta” dal calore.Lo stesso stimolo termico inoltre provoca la riattivazionedella circolazione sanguigna peri-lesionale (conallontanamento delle tossine causa del dolore) e lastimolazione delle cellule cartilaginee “sopite” a formarenuovo tessuto che fa da “ammortizzatore” all’internodell’articolazione colpita. Per completezza si deve considerareanche il benefico influsso dato dai costituenti minerali diorigine termale contenuti nell’acqua della piscina o nei fanghicome il sodio, il potassio ma soprattutto lo zolfo, da cui acquasolfurea. L’efficacia maggiore si ottiene nelle fasi inizialidell’artrosi delle anche (coxartrosi), specie quando si associaun buon trattamento chinesiterapeutico.Nell’artrosi del ginocchio invece è possibileottenere buoni risultati anche nelle fasi piùavanzate.La risposta alle cure balneofang-oterapiche dell’osteo-artrosi è tipica-mente bifasica: subito al termine dellacura la decontratturazione muscolaree l’effetto analgesico sono per lo piùa carattere sintomatico. Può avvenirein questa fase iniziale del post-trattamento che addirittura i doloriaumentino. A distanza di due – tremesi il miglioramento invece èprogressivo grazie all’azione diblocco delle tossine infiammatoriedovuta all’acqua e/o ai fanghiapplicati. I mediatori chimici si disperdononel torrente circolatorio attivato dalcalore e dalla mobilizzazione e non se neformano di nuovi per un determinatoperiodo di tempo: ciò previene l’aggravarsi del

danno cartilagineo che è alla base della malattia.È per questo motivo “temporale” che un ciclo diapplicazioni non basta a coprire l’intero anno, comeaffermano da tempo le Scuole Idrologiche: il massimo deglieffetti si ottiene con almeno 2 cicli l’anno.
QUANDO LA CURA TERMALE È CORRETTA?Il trattamento fango-balneoterapico dell’Osteoartrosi peressere corretto deve rispondere ai seguenti requisiti: deveessere tempestivo, adeguato e prolungato a sufficienza.Tempestivo in quanto questo tipo di cure va attuato il piùprecocemente possibile in modo che abbia un effettopositivo sul futuro sviluppo della malattia: non servono soloall’effetto sui sintomi ma sul ripristino funzionaledell’articolazione colpita. Nelle fasi di malattia in cui lalesione è irreversibile o addirittura ci sono delledeformazioni invalidanti la cura termale non ha piùindicazione, se non in una fase tardiva post-chirurgica ascopo riabilitativo. L’adeguatezza riguarda la “dose piena” della prescrizionedella cura poiché da caso a caso esiste un limite minimo didose-effetto sotto il quale non si può scendere.La durata dell’applicazione è fondamentale per l’esitopositivo della cura: un ciclo di fangoterapia deve esserecostituito da 12 – 15 applicazioni con ritmoquotidiano, in alcuni casi prevedendo una pausadi un giorno ogni 4 – 5 di trattamento.Ricordiamo in proposito che l’ ”effetto”migliorativo lo si vede ad alcuni mesi didistanza del trattamento.Deve assolutamente evitarsi infattila fase di “stanchezza termale” chepregiudica il beneficio o la dannosa“crisi termale” quando il pazienteavverte vero malessere generale erecrudescenza della malattia: inquesto caso la cura va prontamenteinterrotta.Nel rispetto di questa regola siottengono sempre e comunque imigliori risultati sia riabilitativi chedi allontanamento delle ricadute.Riducendo il numero di ospeda-lizzazioni ed il ricorso a costosepoliterapie si può dire che le “vecchie”terme finiscono per curare la salute maanche… la sanità!



TerritorioComuni

Alla Festa della Madonna del Ro-sario, a Monteiasi, c’era anchelui, don Antonio Coluccia, fonda-tore dell’Opera “Don GiustinoOnlus” come risposta concreta alla soffe-renza di quanti vivono nell'emargina-zione. Don Antonio, nativo di Specchia(Lecce) ed ora a Roma, ha trasformato lavilla di un boss in una Casa di accoglienzaper i poveri: senza fissa dimora, giovaniemarginati e papà separati. Don AntonioColuccia li accoglie gratuitamente: la suaOpera si sostiene attraverso la generositàdi chi ancora crede in un'economia deldono. Don Antonio ha ricevuto diverse mi-nacce di morte ed è sotto scorta proprioper il suo impegno nella legalità e nel so-ciale. A Monteiasi don Antonio ha parlato dell’alleanza fraMaria e Dio, specchio con il prossimo, trattando tematichenon solo bibliche, ma anche legate alle piaghe del territorio:

usura, contrasto allo spaccio di droga edaltro ancora. La vita di don Antonio ècambiata quando, dipendente di un calza-turificio di Tricase, si recò in Albania e lìconobbe un sacerdote. Inizia così il suopercorso sacerdotale. A Roma si formaall’Università Salesiana. Poi, in uno deibeni confiscati alla Banda della Magliana,costruisce la “Don Giustino Onlus”.Lo incontriamo nella veloce tappa ta-rantina a La Paranza, nella città vecchia,mentre è a colloquio con il giudice CiroFiore. Non risparmia elogi ma anche pre-occupazioni per la “sua” Puglia, «una terradi accoglienza che sa dare amore e sa co-lorare la vita di speranza. Non si può peròtrascurare il fenomeno della criminalità,dalla Sacra Corona Unita alla Mafia delGargano. E non si può trascurare il tema dell’ambiente. È unaterra che va difesa, il territorio ci appartiene, ci deve esseresviluppo rispettando l’ambiente e la salute».

A Monteiasi incontro con il prete antimafia Antonio Coluccia

IL PRETE DEGLI ULTIMI E DEI POVERI
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Don Antonio Coluccia 
con il giudice Ciro Fiore
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Come è noto nei giorni scorsi in città si è aperto unanimato dibattito intorno all’Archivio Storico delComune di Taranto a causa di un suo ventilato tra-sferimento a Rutigliano. La notizia ha fatto giusta-mente indignare più di qualche cittadino di Taranto poichésarebbe davvero intollerabile che l’archivio storico della no-stra città trovasse una sistemazione in provincia di Bari. L’Amministrazione comunale attraverso l’assessore al Pa-trimonio Francesca Viggiano si è affrettata a smentire la no-tizia sostenendo che non esiste nessun atto di questa giuntané alcuna determina dirigenziale che possa avallare tale ipo-tesi. In verità, dice l’assessore, l’ipotesi è stata ventilata dav-vero dalla Giunta Stefàno ma non è stata mai raccoltadall’attuale amministrazione. Prendiamo tutti atto con soddisfazione del falso allarmema intanto in città sono nate diverse iniziative volte a scon-giurare la malaugurata ipotesi. Sono state raccolte dellefirme e tra le altre iniziative chi scrive ha messo su un comi-tato permanente di cittadini denominato “Giù le mani dal-l’Archivio Storico” col compito oltre che di vigilare sueventuali ipotesi di trasferimento anche sulla necessità chevenga risolto il problema della collocazione dell’archivio sto-rico in una sede più  idonea, più sicura e più dignitosa nellaquale i documenti vengano protetti, resi fruibili e consulta-bili da studiosi, ricercatori, scuole e cittadini. Chi scrive è uno a cui il destino del nostro Archivio storicosta molto a cuore oltre perché ha contribuito a suo tempoquando ha fatto il sindaco alla sua strutturazione, sistema-zione, organizzazione, catalogazione anche perché ne è unfrequentatore abituale e ne ha utilizzato i documenti in essopresenti nel lavoro di ricerca per i volumi di cui è stato au-tore. Negli anni ’80 l’Archivio storico era collocato nei localidel mercato coperto a via De Cesare ma poi è stata trovatacredo dall’Amministrazione Di Bello una migliore e più ade-guata sistemazione al terzo piano del Palazzo ex Upim in ViaMazzini angolo Piazza Ramellini dove si trova attualmenteancorché non fruibile poiché lo stabile è stato dichiarato ina-gibile.Nell’Archivio storico di Taranto è racchiuso il patrimonioculturale collettivo della nostra città e sono presenti docu-menti importantissimi che hanno un valore storico inesti-mabile. A questo scopo il Comitato si farà promotore diricerche di edifici e stabili adeguati da proporre all’Ammini-strazione comunale. Il Comitato ritiene inoltre che l’im-menso patrimonio di documentazione dell’archivio storicodi Taranto, quello già catalogato, debba essere sistemato

scientificamente e digitalizzato per renderlo più facilmentefruibile dagli studiosi e dai ricercatori. Poi ci sono anche altriimportanti e numerosi documenti resi poco leggibili dal-l’umidità e dall’abbandono ed altri ancora che ancora nonsono stati censiti. Per loro è necessario procedere alla cata-logazione, sistemazione e digitalizzazione in modo tale chepossano essere consultati da chi ha interesse a conoscere lastoria della nostra città, dagli studiosi, dai ricercatori, daglistudenti e dai semplici cittadini. A tale scopo il Comitato ritiene che l’Amministrazione co-munale debba dotarsi di un progetto di recupero, cataloga-zione e digitalizzazione dei documenti finanziabileattraverso i fondi strutturali europei finalizzati allo scopo eindire una gara per la realizzazione di tale progetto che uti-lizzi esperienze locali esistenti e già competenti in materiadi catalogazione e recupero di materiale documentario. Il Comitato intende proporsi all’Amministrazione comu-nale in maniera costruttiva e propositiva avanzando delleproposte utili a risolvere il problema immediato della collo-cazione dell’archivio, ma anche quello della tutela e salva-guardia del patrimonio documentale in esso presente.L’Assessore al Patrimonio Francesca Viggiano e l’Assessorealla Cultura Franco Sebastio interpellati hanno risposto po-sitivamente alle nostre sollecitazioni talché nei prossimigiorni il comitato incontrerà i due amministratori ai qualifarà le proposte di cui ho scritto.  Del Comitato “Giù le mani dall’Archivio storico” fannoparte oltre a chi scrive Filomena Cafagna, Tommaso Gian-nese, Enzo Innato, Antonio Fornaro, Claudio Pollio, PietroCaroli, Vanni Ninni, Enzo Stanzione, Cosimo Cometa, FrancoMartemucci, Paola La Corte.

Dal Comitato formato da Mario Guadagnolo un “invito” perentorio

Giù le mani 
dall’Archivio storico
di MARIO GUADAGNOLO
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Attualità Cultura

È tra i siti più visitati della Puglia perché il vino èanche legato al fascino della memoria. Stiamo par-lando del Museo della Civiltà del Vino Primitivo,ubicato all’interno della Cantina Produttori ViniManduria (in provincia di Taranto), un sito che assomma ri-levanza etnografica e importanza documentaria circa la ci-viltà contadina del Salento e l’evoluzione culturale eapplicativa dei processi di produzione vitivinicola nellostesso territorio.Tanti, tantissimi i messaggi che, spontaneamente, i visi-tatori “twittano” sui social una volta tornati nelle loro resi-denze, italiane ed estere. Uno per tutti: «Tanta storia inquesto museo che ritengo unico al mondo. All'interno si rac-conta di centinaia di anni di lavoro che ha permesso di ren-dere questo vino uno dei più famosi. Ricordi dedicati a tuttiquegli uomini e quelle donne che hanno consumato mani edossa per darci un futuro facile».Sotto le ottocentesche volte a stella, enelle antiche cisterne della Cantina man-duriana, infatti, è possibile addentrarsi indue tipi di percorsi di visita del Museo.Se, da un lato, oggetti di vita quotidianae attrezzi di lavoro del contadino di untempo narrano la storia sociale e l’econo-mia agraria di queste zone, dall’altrol’esposizione cronologica di vetusti torchie contenitori di mosti e vini, unitamenteal succedersi di macchinari ed attrezza-ture per opifici vinari, testimonianol’evoluzione della tecnologia nei campidella vinificazione e dell’enologia.La ricca galleria di reperti e manufatti,collocabili, nella datazione, tra la seconda

metà dell’Ottocento e i primi del Nove-cento (ma il Museo ospita anche un im-ponente torchio su base in pietra delXVIII secolo), è accompagnata, inoltre,dall’esposizione di diversi documenti ori-ginali coevi, riproducenti scritti e imma-gini relativi al mondo dell’agricoltura edel vino. Tra questi, un editto di Ferdi-nando I di Borbone del 1823.Al Museo della civiltà del vino Primi-tivo, meta per enoturisti, scolaresche estudiosi di demoantropologia, si è accolticon cordiale professionalità e si completala visita dell’azienda degustando il vino

ALLA SCOPERTA DEL MUSEO 
DELLA CIVILTÀ DEL VINO PRIMITIVO DI MANDURIA

All’interno del 
Consorzio Produttori Vini 
un sito affascinante, 
tra i più visitati di Puglia

RiCoRDARE iL PASSAToper 
CoSTRuiRE iL FuTuRo

Fotoservizio Tonino Mosconi.
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Primitivo doc di produzione (Memoria, Lirica,Elegia, Sonetto e Madrigale).Le ampie sale del Museo diventano un po-liedrico contenitore di eventi ospitando mee-ting, convegni, concerti, rappresentazioniteatrali.Per i gruppi, su prenotazione, La Cantinaoffre la possibilità di assaporare i piatti del-l’autentica cucina tradizionale locale attra-verso menù che riscoprono gli antichi sapori.

Inoltre, contattando lo staff della Cantina,ubicata nella strategica posizione baricen-trica tra le province di Taranto Lecce e Brin-disi, é facile realizzare tour a tema perriscoprire le molteplici e suggestive offertedel territorio: spiagge incontaminate e marecristallino, siti e musei archeologici, cultura,folklore salentino e tanto tanto ancora.
Per informazioni: 
099-9735332; www.cpvini.it
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Attualità Cucina

«Oggi ho un’ambizione, dar vita intorno alla vitto-ria del Bocuse d’Or Italia, ad Alba. a un movi-mento nuovo della cucina italiana. Torniamo aparlare di cucina, di cuochi, di grande tecnica italiana, di stra-ordinarie materia prime. Noi siamo tutto questo». Smaltitala gioia inaspettata di conquistare il podio più alto del Bocuse
d’Or in Italia, Martino Ruggieri, martinese, 30 anni, pensaal futuro. Nella sua testa c’è già Torino 2018. Ne ha parlatocon Yannick Allèno suo più grande supporter in questa com-petizione e da subito, non appena rientrerà a Parigi, si co-mincerà a lavorare duro. «Non ho mai amato la logica dellacompetizione nei concorsi. Ma da quando sono a Parigi hoiniziato a seguire quello che accade in Francia, la passionegenerale che si crea intorno a questo tipo di competizioni, il

coinvolgimento in-torno alla voglia divincere di un’interanazione. Sarebbebello che anche l’Ita-lia si preparasse cosìper le finali europeedi giugno prossimo.Abbiamo una gran-de storia da raccon-tare. Io ad Alba ho portato la mia terra, la Puglia, la valled’Itria con il suo carico di componente mistica. Oggi la sfidaè ancor più ambiziosa, perché sono chiamato a raccontarela storia del Paese più bello al mondo».

Lo ChEF mARTiNESE
Martino Ruggieri 

sugli scudi
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Un circo contemporaneo all’antica. Sabato 14 e do-menica 15 ottobre, lo spettacolo Si tu t’imaginestorna, nella sua versione integrale (per grandi epiccini, dai 6 anni), allo chapiteau montato neglispazi del TaTÀ di Taranto, in via Deledda ai Tamburi, doveconcluderà il tour nazionale con le ultime due repliche. Partede La Francia in scena, la stagione artistica dell’Institut fran-çais Italia, il progetto (regia Giacomo Costantini, con JulieMaingonnat, Isabelle Dubois, Marie Mercadal, Mark Dehoux,Fabiana Ruiz Diaz Beltran, GiacomoCostantini, Andrea Farnetani, musi-che originali Giacomo Costantini eMark Dehoux, luci Domenico De Vita)è un cabaret itinerante franco-ita-liano tra Marche, Basilicata e Puglia,che vede uniti per la prima volta unacompagnia italiana “tra le più imma-ginifiche”, El Grito, e un collettivo diartisti circensi francesi, Acolytes, conla direzione artistica di Giacomo Co-stantini e il Crest tra i partner delprogetto. Biglietto 10 euro. Info:099.4707948 - 099 4725780 (Crest).In Si tu t’imagines i nomi più pre-stigiosi del circo contemporaneofrancese e italiano si incontrano sullastessa pista, dando vita non a unsemplice spettacolo, ma a una para-bola drammaturgica in continuo mo-vimento e ricca di sorprese, mai scritta a tavolino ma nutritadall’umanità degli artisti. Il progetto raccoglie la pura tradi-zione circense rinnovandola nel contesto contemporaneo,per uno spettacolo immaginifico, poetico e surreale. Un circocontemporaneo all’antica. Da una parte infatti c’è l’immagineantica del circo, di uno spettacolo autenticamente popolareche porta in scena il virtuosismo, il rischio, la verticalità deglispazi, quella sfida ancestrale tra la vita e la morte, recupe-rando tecniche quasi perdute. Dall’altra parte il potere del-l’innovazione, di un nuovo linguaggio multidisciplinare eaperto al dialogo, alla novità, alla commistione di generi earti.

Se il protagonista è certamente il “gesto circense” nellesue plurime declinazioni, la musica dal vivo è la sua strettaalleata. Saranno infatti le note immortali di Bach ad accom-pagnare le evoluzioni di danzatrici aeree, giocolieri e speri-colati acrobati provenienti da otto nazioni differenti.Sciamani 2.0 che esorcizzano la paura, guerrieri dell’acroba-zia che sfidano la gravità: El Grito e Acolytes propongono uncirco che nutrendosi della sua anima più antica e pura, delsuo intento primitivo di conforto, torna ad abitare e abbrac-

ciare quei luoghi che gli hanno dato origine, tra-scinando il proprio pubblico in un entu-siasmante viaggio tra i luoghi e le arti circensiin ogni loro sfaccettatura.Il progetto Si tu t’imagines, sostenuto da Fon-dazione Nuovi Mecenati e Gruppo Total, impe-gnato nel sud Italia nello sviluppo del progetto Tempa Rossa,si inserisce nell’ambito de La Francia in scena, stagione arti-stica dell’Institut français Italia realizzata su iniziativa del-l’Ambasciata di Francia in Italia, con il sostegno dell’Institutfrançais e del Ministère de la Culture et de la Communica-tion, della Fondazione Nuovi Mecenati, della CommissioneEuropa (Europa Creativa) e del Ministero dell’Istruzione ita-liano dell’Università e della Ricerca - Afam (MIUR - Afam).In partenariato con Cooperativa teatrale Crest, Fonda-zione Pergolesi Spontini, Teatro Pubblico Pugliese, Teatri diBari, Teatro Kismet OperA e i Comuni di Guardia Perticara,Policoro, Martina Franca e Taranto.

Sabato 14 (ore 21) e domenica 15 ottobre (ore 18), 
sotto il tendone montato al TaTÀ di Taranto

Attualità Spettacoli

SI TU T’IMAGINES
gesto circense e musica
dal vivo allo chapiteau
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STAZIONE ECOLOGICA CENTRO DI RACCOLTA E STOCCAGGIO RIFIUTI
Viale del Commercio _ Zona Industriale - 72021 FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Tel. 0931 819733 — Fax 0831 813606 — www.fermetalsud.com — Email fermetalsud@libero.it
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Quando l'amore verso unacittà raggiunge vette altis-sime allora si può assisteread uno spettacolo teatraleche ti rinfranca e ti mette in pace con ilmondo. Mi riferisco allo spettacolo cui hoassistito all'Auditorium Tarentum , inter-pretrato mirabilmente dall'attore Mas-simo Cimaglia, dal titolo Sei di Taranto ?
Ma di Taranto Taranto?. Inutile dire chela trama era tutta incentrata sulla nostrabella città costretta da anni ad ingoiareveleni di ogni genere, con tutto quelloche comporta. Mi sono identificato con l'autore checome me ha vissuto e vive tutt'ora alNord da molti e molti anni, per cui, come è accaduto a me,portato ad idealizzare una città che non c'è più. Forse coeta-nei, nello svolgersi della recita, ho condiviso al massimo leabitudini, i modi di fare, di pensare, di agire dei Tarantini (omeglio Spartani, come lui ci chiama) in una Taranto ormaiscomparsa e sepolta dagli anni Settanta. Un po' le varie crisi economi-che che si sono succedute e lacattivissima politica che ab-biamo dovuto sopportare a li-vello cittadino, regionale editaliano, la goliardia che c'era,complice un dialetto insupera-bile che con una parola ti bat-tezza e ti fa anche il funerale, laspensieratezza del vivere, l'ar-monia e la fierezza dell'essereTarantini sono totalmente spa-rite! Furono queste cose, asso-ciate al mare, al colore del solecon un clima temperato, allacittà a misura d'uomo, che noveanni fa mi convinsero a ritor-narci. Cosa che Cimaglia non hafatto per cui riesce ancora, purrendendosene conto, ad avereuna visione ormai scomparsa di

una città "in preda ad un delirio di nervi"che ha cancellato il buono che c'era ,anche e soprattutto il dialetto che cirende radicati al territorio. La fierezza spartana dei pescatori diuna volta, tutte le nostre ricchezze natu-rali, archeologiche, architettoniche, diuna storia che non si cancella e che è"acqua" sembrano, soprattutto nel cuoredella gente, non avere più alcun valore.Come dar torto ad un Cittadino che daanni senza alcuna guida civica, forseanche spirituale, vessato da un inquina-mento sicuramente causa di tumori a go-go, in bilico fra morire di fame o moriredi industria, abbia optato per la secondaed abbia perso tutti quei valori da cui scaturiva, un tempo,la voglia di vivere nella città, come disse Pasolini, dotata diun anello con due brillanti incastonati. L'anello era il pontegirevole, i due brillanti Mar piccolo e Mar grande ! Commo-zione finale, tutti in piedi, tanti applausi e... lacrime.

Lo spettacolo Sei di Taranto? Ma… di Taranto Taranto?
interpretato mirabilmente da Massimo Cimaglia

Attualità Spettacoli

Cara vecchia Taranto
DOVE SEI?
di GIUSEPPE VARLARO

Massimo Cimaglia e Massimo Dapporto



Attualità Cultura

Che cos’è il Mar Piccolo? Come lo vediamo?  Cosarappresenta per Taranto? Molto ci sarebbe da direcitando storia, geologia, viaggiatori ottocenteschi,poeti locali come il grande d’Aquino, semplici mi-tilicoltori. E si potrebbe continuare lodando la suggestionedel Galeso, la grande bellezza di albe e tramonti, giardini
delle cozze, Baia di Santa Lucia con l’Arsenale della Marinanello stesso posto di quello greco, conventi lungo le rive, lameraviglia di pesci, molluschi e  citri (sorgenti  carsiche chelo inondano di milioni di tonnellate di acqua dolce e fresca). 

Non si conoscono altri esempi, al di fuori del nostro, diun bacino interno così ricco di biodiversità, fascino paesag-gistico, storia (anche Annibale vi è stato).Per noi è tuttavia qualcosa di troppo familiare, una scenamuta che si osserva distrattamente, mortificata da abban-dono e degrado. Se fossimo coscienti del suo valore, se ne frequentassimole spiagge per fare sport acquatici, se lo mostrassimo palmoa palmo ai turisti, se ne conoscessimo l’habitat, lo conside-reremmo uno scrigno da proteggere. Ora che si profila la suabonifica, è il momento di guardarlo con altri occhi. Magaricreando un vero parco attorno al nobile Galeso, com’è perCimino e l’oasi WWF della Palude La Vela. Il Mar Piccolo è Taranto!  L’occasione della rinascita dellaCittà Vecchia con i fondi del CIS va legata alla sua riscopertaed al rilancio turistico, produttivo e naturalistico!

Il nostro mare interno: tesoro
naturalistico e paesaggistico, 
a vocazione turistica e produttiva

il mar Piccolocuore
della Città
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di FABIO CAFFIO*

* Presidente Fondazione Marittima Michelagnoli



Lo Jonio  •  41

Sport FrancavillaCalcio

Un passo alla volta. AntonioMagrì, presidente dellaVirtus Francavilla, restacon i piedi ben piantati perterra. Il successo conquistato al“Fanuzzi” contro la Sicula Leonzio haregalato ai biancazzurri il quartoposto, in condominio con Siracusa eTrapani. Immediatamente alle spalledelle corazzate del torneo di serie C.La soddisfazione del massimodirigente è palpabile: «Non era facile –sottolinea – ottenere risultati cosìimportanti dopo la rivoluzionecompiuta in estate: abbiamo cambiatotutto il gruppo di lavoro che ci avevaportato in tre anni dall’Eccellenza allaLega Pro. Della squadra dello scorsoanno, inoltre, sono rimasti solo tre-quattro elementi». La partenza della stagione è stata acorrente alternata. «All’inizio –osserva Magrì – abbiamo patitoqualche difficoltà. Ma siamo stati bravi

a mantenere la giusta serenità e adavere fiducia nel lavoro del gruppo edello staff tecnico guidato daD’Agostino». Ed è cominciata la scalatain classifica… «Non possiamo cullarcisugli allori – evidenzia il presidentedella Virtus – . Abbiamo tanta stradada fare: il nostro primo obiettivo è lasalvezza. Giochiamo in un campionatoricco di insidie, non possiamoilluderci. Dobbiamo conquistare lapermanenza in C il prima possibile,evitando la trappola dei play-out». La partenza-sprint, comunque, harappresentato una piacevole sorpresa.«Onestamente – afferma – non miaspettavo di cogliere subito risultaticosì positivi, la squadra era tuttanuova: invece siamo cresciuti piùvelocemente del previsto. Abbiamopersino più punti rispetto allo scorsoanno». Adesso c’è la trasferta diPagani. «Sarà un match difficile –avverte - : la classifica dei campaninon rispecchia il loro reale valore. Madobbiamo cercare di fare punti, perarrivare alla sosta della settimanasuccessiva in piena tranquillità».L’unico cruccio è rappresentatodalla questione-stadio.«Ringrazieremo sempre Brindisi perla splendida accoglienza – conclude –ma non è la nostra “casa”, giocare fuoriè un handicap. Contiamo di rientrareal “Giovanni Paolo II” all’inizio dellaprossima stagione. Il progettodefinitivo di ampliamento andràpresto in gara».

«PARTENZA-SUPER, 
NON ME L'ASPETTAVO»

«Ma non possiamo cullarci,
la salvezza 
è il primo obiettivo»

Il presidente della Virtus 
commenta l'eccellente inizio di stagione

di LEO SPALLUTO

In primo piano, 
Andrea Saraniti
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Sport FrancavillaCalcio

Decisivo. Sempre. Anchequando un infortunio mu-scolare lo costringe a la-sciare il campo dopo pochiminuti (e che lo terrà, purtroppo, fuoridai campi di gioco per un mese). Un at-timo dopo aver segnato la rete del van-taggio. Andrea Saraniti non finisce maidi stupire: il suo timbro arriva pun-tuale, ogni domenica. E così è statoanche nella partita casalinga vinta dallaVirtus Francavilla contro la Sicula Le-onzio: il suo potente diagonale da de-stra non ha lasciato scampo al portiereavversario e ha aperto la strada all’en-nesimo pomeriggio vincente.Il bottino stagionale del “bomber” ègià a quota cinque: Saraniti era finitosotto i riflettori de “Lo Jonio” appenadue settimane fa, con un articolo dedi-cato alla sua storia di girovago del gol.

Avevamo visto giusto.La scalata biancazzurra è merito diun gruppo unito e armonioso. Che stascoprendo, settimana dopo settimana,le proprie potenzialità. Andrea Saranitiè il primo esecutore dell’orchestra,pronto a capitalizzare gli sforzi deicompagni di squadra. Un po’ come ilJamie Vardy che vinse lo scudetto in-glese con il Leicester di Claudio Ranieri:il paragone non è azzardato. Potenza,forza, affidabilità, fiuto del gol: doti chenon mancano all’attaccante palermi-tano.Saraniti è quello di sempre: gioiapura applicata al calcio. Eppure qual-cuno aveva spento carica ed ottimismo.Appena qualche mese fa. «Devo ringra-ziare mister D’Agostino – esordisce – :mi sta dando tutta la fiducia di cui hobisogno. La società e il tecnico mi

BOMBER SARANITI, 
IL VARDY DEL FRANCAVILLA

«Ho trovato l'ambiente
ideale: qui tutti mi fanno
sentire importante»

Fotoservizio Di Campi

Il centravanti biancazzurro decisivo come l'attaccante 
del Leicester. Ma resterà fuori un mese

di LEO SPALLUTO

Andrea Saraniti
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hanno fatto sentire, sin dal primogiorno, un giocatore fondamentale: nonc’è cosa più importante. Il contrario diquanto è avvenuto con la Vibonese:può capitare che un allenatore non ti“veda”. A me è successo con Campi-longo lo scorso anno, per la prima voltanella mia carriera. Ci può stare». Il fee-ling con Gaetano D’Agostino, invece, èstato immediato. «Ha un’incredibile vo-glia di lavorare – sottolinea Saraniti – esa trasmetterla a tutto l’ambiente. Conlui gli allenamenti quotidiani sono unpiacere oltre che un dovere: l’entusia-smo è lo stesso del primo giorno di ri-tiro, anche grazie ad uno staff tecnicocomposto da giovani come Mancino,

Cassioli e Picollo».La rosa è la giusta fusione tra “an-ziani” e nuove leve. «È vero – confermail centravanti siciliano – : possiamocontare su giocatori di grande espe-rienza come Abruzzese, De Toma e Ma-donia e, al tempo stesso, su ragazzimolto promettenti. In mezzo ci siamonoi: gente come me, Prestia, Biason,Gallù, Maccarrone e tanti altri. Tutti en-tusiasti di far parte di questa avven-tura». I risultati si vedono. «Ma nondobbiamo esaltarci – aggiunge Sara-niti – . Pensiamo prima a salvarci: solodopo potremo ambire a qualcosa di piùimportante. Nelle prime giornate ab-biamo avuto qualche problema di cre-
scita, abbiamo una rosa completa-mente nuova. Poi abbiamo iniziato agiocare a memoria».Vivere a Francavilla Fontana è l’altraarma segreta. «È un paese a dimen-sione d’uomo – afferma –. Io, mia mo-glie e nostra figlia ci siamo ambientatisubito: qui c’è tutto, non c’è bisogno dispostarsi altrove. Abbiamo incontratopersone buone, sincere, accoglienti,passionali. L’ambiente mi ricorda Agri-gento, dove ho giocato molti anni fa».Saraniti ha un solo obiettivo: «Vogliofare solo gol che portano alla vittoriadel Francavilla. È inutile farne tre se poinon servono a nulla…». Le squadre av-versarie sono avvisate: Saraniti torneràpresto. Più forte di prima.

Serie C girone C Risultati 8ª giornataCosenza-Casertana 0-3, Akragas-Bisceglie 2-2,Juve Stabia-Lecce 2-3,Matera-Fondi 1-0, VirtusFrancavilla-Sicula Leonzio 2-1,Fidelis Andria-Paganese 0-0,Trapani-Reggina 3-0, Rende-Catanzaro 2-1, Monopoli-Siracusa 1-1
ClassificaLecce 19, Catania 16, Monopoli 15, Trapani, VirtusFrancavilla e Siracusa 14, Matera 13; Bisceglie 11; Catanzaro e Rende 10; Reggina 9; Juve Stabia e Akragas 8; Casertana 7; Fidelis Andria e Paganese 6;Cosenza e Sicula Leonzio 5;Fondi 2.
Prossimo turnoBisceglie-Rende, Casertana-Monopoli, Catanzaro-Matera, Lecce-Akragas, Paganese-V. Francavilla, R. Fondi-Trapani, Reggina-Fidelis Andria, Sicula Leonzio-Juve Stabia, Siracusa-Catania. Riposa Cosenza

LA SITUAZIONE

In sequenza l’azione del gol di Saraniti
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Sport TarantoCalcio

Si naviga a vista. In attesa di trovare soluzione a una crisi che appare ormaiirreversibile. La dura sconfitta di Pomigliano (un 3-0 mai in discussione)ha certificato una realtà difficilmente reversibile: il giocattolo-Taranto si èrotto. Incredibilmente. In appena tre mesi.A nulla è servito iniziare la programmazione per tempo, assumere subito unallenatore di grido, allestire in fretta una squadra che appariva competitiva perraggiungere le posizioni di vertice. La voglia di riscatto della presidente ElisabettaZelatore e del socio di maggioranza Tonio Bongiovanni dopo la retrocessione inD e gli investimenti compiuti sul mercato si èinfranta contro la realtà del campo e deglispalti. Sul terreno di gioco la squadra allestita daldirettore sportivo Luigi Volume (bersagliatonei commenti sui social network) e dall’ex tec-nico rossoblù ha mostrato subito evidenti la-cune: portieri under intercambiabili ma maiirreprensibili, difesa esperta ma distratta, cen-trocampo piatto e ricco di doppioni, attaccomale assortito. Esemplare il caso-Pera: passatoin un amen da colpo grosso della campagna ac-quisti (dopo aver segnato centinaia di gol neigironi settentrionali della quarta serie) a gio-catore impalpabile, privato anche della fasciadi capitano che gli era stata attribuita come“simbolo” del nuovo corso.Fuori dal campo la tifoseria ha mantenutole promesse di inizio stagione: gli appelli alladiserzione hanno fatto presa, corroborati dalledisastrose prestazioni della squadra. Quattrosconfitte in sei gare è un bilancio da film hor-ror, nessuno avrebbe potuto prevederlo. Laspaccatura tra società e pubblico è divenuta,man mano, più profonda. Persino oltre i deme-riti di una proprietà che ha mostrato buona vo-lontà e investito molto per poi esserecondannata dalle scelte tecniche (a dir poco in-felici) delle ultime due stagioni. Da incuboquella della retrocessione, sullo stesso solcoquella appena cominciata.Zelatore e Bongiovanni vivono ore di rifles-sione: lasceranno la tolda di comando. Subito,a dicembre o a fine stagione. Sono alla ricercadi un interlocutore serio per passare la mano.La sarabanda delle trattative è già cominciata.

TARANTO, 
IL GIOCATTOLO SI È ROTTO

I buoni propositi non sono
bastati: la squadra è monca
e ricca di doppioni

La batosta di Pomigliano ha certificato 
una crisi difficile da risolvere

di LEO SPALLUTO

Tonio Bongiovanni e Elisabetta Zelatore.
In basso, Manuel Pera

Fotoservizio Massimo Todaro
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La cessione non è soggetta 
a diritti di prelazione

CAMBIO DELLA 
GUARDIA, 
TUTTE LE IPOTESI
Subito fallita la trattativa con il gruppo 
di Luca Tilia

Luca Tilia (trattativa fallita, per ora) è stato il primocontatto. Altri ne sono seguiti, altri ne seguiranno. IlTaranto è in vendita, anche se la tempistica è ancorada decidere. In presenza di condizioni soddisfacenti (so-prattutto riguardo ai debiti accumulati finora) il cambiodella guardia potrebbe avvenire in tempi brevissimi. Inlizza ci sarebbero due gruppi romani: la trattativa con Tilia,ex presidente di Martina e Casertana, è saltata per la “rot-tura” del patto di riservatezza tra le parti sulle condizioni

del passaggio di consegne. Una fuga di notizie aveva chia-rito i contorni della possibile intesa nei minimi particolari.In mancanza di proposte attendibili ci vorrà più tempo:forse prima del mercato di dicembre, per consentire aglieventuali acquirenti di operare liberamente sul mercato.Per l’avvicendamento sono circolati i soliti nomi: Blasi, Di-stante, Damaschi, Roselli, Mancini, Campitiello. Nessuna diqueste ipotesi appare attendibile.Rimane sul campo anche l’ipotesi di una cessione rin-viata a giugno: la presidente Zelatore spera ancora in unarinascita della squadra. In quel caso i tempi del cambio so-cietario si dilaterebbero.La vendita, in ogni caso, può avvenire in qualsiasi mo-mento: l’eventuale cessione non è soggetta al diritto di pre-lazione degli altri soci. Il 2% di quote del club che dovevanoessere acquisite dall’ex dg Roselli rappresentano il “passe-partout” per gli acquirenti, visto che su di esse è scaduta laprelazione. I compratori potranno acquisire prima il 2% epoi l’intero pacchetto di maggioranza: il diritto societariopermette la cessione diretta delle quote tra soci senza con-dizioni. 
(Leo Spalluto)
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Sport Basket

Un vizietto ripetuto. Per oral’Happy Casa Brindisi cono-sce un solo canovaccio: iniziamale, accumula svantaggio,appare ad un passo dal tracollo. Poi si ri-sveglia, butta il cuore oltre l’ostacolo, ar-riva ad un passo dall’aggancio ma siferma ad un passo dal sogno. Ed esce dalparquet sconfitta, nel segno del ramma-rico e delle occasioni perdute.Il copione, dopo l’esordio negativo incasa contro la Fiat Torino, si è ripe-tuto con inquietante somiglianzaanche nella trasferta di Pistoia. Al PalaCarrara gli uomini diSandro Dell’Agnello hanno rime-diato la seconda sconfitta in duepartite contro una The Flexx abilea sfruttare la partenza con il frenoa mano dei biancazzurri.L’avvio negativo di Giuri e com-pagni è stato caratterizzato dallascarsa tenuta difensiva: lo svantag-gio è stato corposo sin dal primoquarto, concluso 26-16 a favore dei

toscani, per poi consolidarsi attorno aiventi punti (46-34 all’intervallo lungo,67-49 alla fine del terzo quarto). Poi,come d’incanto, le bocche di fuoco tar-gate Happy Casa si sono svegliate nell’ul-timo periodo: il -20 del minuto 31 si èeroso in fretta, trasformandosi nel -5(78-73) appena sette minuti dopo, a duegiri di lancette dal termine. Ma il pareg-gio, anche stavolta, è rimasto confinatonel libro dei desideri: la The Flexx, tra-scinata da Moore e Mc Gee, è riuscita areggere l’impatto brindisino chiudendola contesa con il punteggio di 83-77.Cosa resta all’Happy Casa? La grandeprestazione di Marco Giuri, innanzitutto,autore del proprio record personale inLega A (21 punti). E il desiderio di can-cellare subito quell’antipatico “zero” inclassifica: anche se non sarà facile. Sa-bato 14 al PalaPentassuglia arrival’Umana Venezia campione d’Italia (ore20.45): l’occasione giusta per esaltarsi edare il massimo davanti al pubblicoamico.  (L. Sp.) 

L'HAPPY CASA 
NON SA ANCORA VINCERE

La The Flexx si impone 
83-77. Sabato arriva 
al PalaPentassuglia 
il Venezia campione d'Italia

I brindisini perdono anche a Pistoia: 
inutile la rimonta dell'ultimo quarto

La frenata è stata bru-
sca e dolorosa. La
Pu. Ma. Trading è in-

ciampata nel terzo ostacolo
della stagione. La marcia
vincente è stata interrotta
dalla Tecno Switch Ruvo di
Puglia, quintetto “tosto” che
ha saputo infliggere agli jo-
nici un bruciante 87-68,
pienamente legittimato
nella seconda parte del
match.

Eppure la partenza di
Fernandez e compagni era
stata regale: in vantaggio
15-24 alla fine del primo
quarto, abili a scattare sul
+11 in avvio del secondo. Il

successivo passaggio a
vuoto, però, è stato scioc-
cante: i ruvesi hanno impo-
sto al quintetto di coach
Calore un clamoroso par-
ziale di 29-9, prima di asse-
starsi su un distacco
galleggiante attorno ai 20
punti fino alla chiusura del-
l’incontro.

Al Cus Jonico non resta
che leccarsi le ferite per il
primo incidente di percorso
stagionale, maturato contro
un avversario probante:
adesso si torna sul parquet
amico del Palafiom. Sabato
14 arriva la Libertas Alta-
mura. (L. Sp.)

Fate largo alla capoli-
sta. Il Bk1963 Fran-
cavilla non sbaglia

un colpo nel torneo di C Sil-
ver e guida la classifica a
punteggio pieno assieme a
Mola New Basket ed Action
Now Monopoli.

La partita casalinga con
la Nuova Pallacanestro
Monteroni ha portato in
dono agli uomini di coach
Di Pasquale il terzo suc-
cesso consecutivo: il 96-78
finale lascerebbe intuire
una gara vinta facilmente.
Solo apparenza: non è
stato così. Gli ospiti, nono-
stante lo zero in classifica,

hanno disputato un match
vibrante, menando a lungo
le danze e giungendo alla
fine del terzo quarto con un
imprevisto vantaggio di +7
(58-65). Ma l’ultimo periodo
del quintetto francavillese è
da incorniciare: il parziale
conclusivo di 38-13 la dice
lunga sulle qualità di un
gruppo che dimostra, gior-
nata dopo giornata, grinta,
solidità e talento. I 22 punti
di Calò e Menzione rappre-
sentano il top dell’incontro:
domenica si va a Lecce
contro la Pallacanestro
Lupa. Per mantenere la
vetta. (L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
FRANCAVILLA LEADER, RUVO AMARA  PER IL CUS JONICO

Anthony Barber in azione






